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PARTE UFFICIALE.

E.sggi e decreti: R. decreto numero 0387 (Serie 3'), con cui è
approvato l'unito testo unico delle leggi doganali - R. decreto
numero MMMCCOCLXXI (Berie 36, parte supplementare), che
approva l'annesso statuto organico deUa C2ssa di risparmio di
ßptiamberto - R.deoreto numero MMMCCCCLXXIV(Serie36,
parte supplementare), con cui è autorizzata l'inversione del pa-
trimonio del Monte Prumentario di Calragirone a favore di quel.
l'Ospedale- RR.deor.nn.MMMOCCOLXXY, MMMCCCCLXX VI
(Serie 3·, parte supplementa , che sciolgomo le Congregazioni
di Carità di Montella (Avelli e di Arrona (Perugia) e ne af-
ßdano provvisoriaments ad un . Commissario straordmario le
rispe¢give gestsoni - R. dereto numero MMMCCCCLXXVII
(Berse 3•, parte supplementare), con cui è eretto in Ente morale
70spedale Della Somaglia in Somnglia (Milano) e se ne approv2
lo sta¢uto organico - R. decreto namsero MMMCCCCLXXYIII
(Berie 36, parte suppleinentare), con cui è eretta in Corpomorale
l'Unione Elvetica costituitasi in Genosa e se ne approva lo sta-
tuto organico - R.deoreto numero MMMCCCCLXXIX (Berie 3',
par¢e supplementare), con cui è disciolta l'Amministrastone della
Congregazione di Carità di Oroinio (Perugia) e la rispettwa ge-
stlona, ne å temporaneamente affidata ad un Regio delegato stra-
ordinario-RR.deor.nn. MMMCCCCLXXX. MMMCCCCLXXXI
(Berie 3', parte supplementare), con cui gli Asili infantali di Be-
sato (Malono) e di Pralungo (Torino) sono eretti in Corpi morali,
g se ne approvano i rispettivi statuti organici - R. decreto con
cui il camm. Righi Augusto à nominato membro della Commis-
sione di coordinamento del Codice penale - Ministero di Agri-
ooltura, Industria e Commeroso: Disposizioni fatte nel perso-
nale deR'Amministrazione metrica e del &rggio - Ministero
delle Poste e dei Telegraß: gewiso-Ministero della Guerra:
Avoiso sulle rassegne di rimando -.- Direzione Generale del De.
bito Pubblico: Rettifiche d'intestasioni -·- Bollettino metea-
rico.

unico le disposizioni di detta legge e delle precedenti riguar-
danti la materia doganale, e a pubblicare il testo unico
col titolo di Legge doganale ;

Visti: il regolamento doganale 11 settembre 1862, n. 867,
approvato con la legge del 21 dicembro 1862. n. 1061 ;
il Regio decreto del 15 giugno 1865, n. 2367; il decreto
legislativo del 28 giugno 1866, n. 3020; la legge del 10 a-
prile 1872, n. 759 (Serie 26), allegato D; la legge del 6
agosto 1876, n. 3261 (Serie 2a); la legge del 2 giugno 1877,
n. 3860 (Serie 2a); la legge del 23 marzo 1879, n. 4778
(Serie 2.); il testo unico delle leggi sui magazzini generali,
approvato con Regio decreto del 17 dicembre 1882, n. 1154
(Serie 3a); la legge del 6 luglio 1883, n. 1445 (Serie 36);
la legge del 2 aprile 1886, n. 3754 (Serie 36); la legge
14 luglio 1887, n. 4703 (Serie 3.); il Regio decreto del
17 novembre 1887, n. 5084 (Serie 3•), convalidato con la.
legge del 29 agosto 1889, n. 6363 (Serie 3=);
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Miá'Io Segretario di Stato

per le Finanze;

Abbiamû aecretato e decretiamo:

PARTE NON UFFICIALE. Articolo unico.

Alegrammi deN' Agenzia Stekni - Usuno ugleiak d¢ßa Borsa di È apprOvato l'unito testo unico delle leggi doganali, visto
d'ordine Nostro dal Ministro!Segretario di Stato per le Fi-

PARTE UFFICIALE 7t°esto unico, col titolo di Legge doganale, entrerà in
vigore a cominciare dal 1• gennaio I890.

1.,2001 20 PROR.ETI Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei

n Numero essi (Serie 3a) dena Raccoua Utjuiste gene:teççi e decreti del Regno d'Italia, mandando a chipnque spetti di
dei decreti del Regno contiene ti seguente decreto: osservarlo e di farlo osservare.

UMBERTO I Dato a Torino, addl 8 settembre 1889.
por grazia da Dio e per volontà della Nazione

ßE D'ffšMA UMBERTO.

Visto l'art. 9 della legge del 20 agosto 1889, n. 6363 F. SEISMFFÛ0DA.
(Serie 3a), che autorizza il Governo a coordinare in testo Visto, Il Guardasigilli: ZANAftDELLI.
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TITOLO I.

DISPONZION1 GENERALI.

Al t. 1.

Linea do3anale.
(Art. i del regolantento daganale, e artico/û i, n!!imo caparerso,

della legge 6 agosto 187ti, n. 3261 (serie 2').
Il lido del mare, lo sponde dei fiumi e dei laghi promiscui, i con-

fim cogli altri Stati formano la linea doganale.
Sono considerati fuori della haea doganale i depositi franchi, non

che i due versanti fra la sommità delle Alpi e le fronticre di Nizza e

di Susa, dichiarati neutrali colla Convenzione internazionale del 'I

marzo 180l.
Con reali decreti verranno indicati gli altri territori da considerarsi

fuori della imea doganalo.

(.irt. 50, parte prima del regolamento dopanale).
Nei territon neutri verso Nizza o Susa e negli altri territori, che

con decreti reali venissero dichiarati fuori della linea doganale, non

sono permessi depositi di merci estele soggette a diritti di confine in
quantità superiore ai bisogni degli abitanti.

Art. '2.

Dogane e loro classificazione.
(Art. :I del regolamento doganale).

Luago la haeaduganale edin ileuni centri connuerciali d !!oStato

sono stabthte dogane di due ord:ni.

Appartengono al prima ordine quelle che hanno facoltà di fare ogni
operazione doganale.
Appartengono al secondo ordine quelle che hanno farohit di fare

operazioni di importazione limitata, di esportazione, di cabo'aggio o

di circolazione.

Le dogane si dividono in classi secondo l'importanza dalle loro

operaziom.

Nelle frontiere di terra e di mare, ove 10 dogane sono col'ocato in
luoghi molto distanti dalla Unea doganale, saranno istituiti posti di
osservazione per vigilare ed accertare l'entrata e l'uscita de:le merci.
Tali posti sono cors:derati come sezioni delle dogane.
Con decreti reali saranno determinati il luogo, l'ordine e la classe

di ciascuna dogana, le ile da percorrere tra il con0no e la dogana
per l'entrata e l'use la di:lle merci, e la specie di quelle che po.ssono
essero importato nelle dogane di secondo ordine, nonctio le dogane
abilitato al deposito delle merci o alla attestazione dell'uscita di quelle
i i transi 0.

Art. 3.

Passaggio della linea douanale.
(Art. J del regolamento doganale).

Le merci non possono tratersare la linea doganale di notte, cion
prima di mezz'ora innanzi il sorgere, o più lardi di mezz ora dopo
il tramonto del sole.

Lungo la linea dogan31e marittima è permesso anelle di Lotte l'in-

gresso nei porti e l'approdo ai lidi doie sono ullici dogan ili; ma è
viotata ogni operazione di imbarco e di sbarco.

A questi divieti può essere fatta eccezione con decre's reale.

Art. 1.

Carico, discarico e trasl>ordo (1elle merci.
(Arl. 5 del regalmucato doganale3.

Nessuna operazione di carico, scarico o trasbordo di meret puù es-

sero eseguita sulla linea doganale senza permesso della dogano, e senza

l'assistenza dei suoi og nti.

Ogni operazione doganale deve essere fatta nei luogh assegnati
dall'Amministragone.
Prima di compiere le operazioni di scar¡co o trasbordo i capitani

non possono ricevere a bordo nuovo morei senza uno speciale per-
messo dal capo dell'uflicio doganale.
Questi può anche permettere che lo scarico ed il trashordo delle

merci at tenga senza l'assistenza degli agenti doganali.

Art. 5.

Dichiaraz¡one.
(Art. 'I del regolamento doganale secondo l'art. 5 della legge 20

agosto 1880, n. 0303 (serie 3a
Ogni operazione doganale der 'e<sere preceduta da una dichiarazione,

da farsi dal proprietario delle merci o dal suo rappresentanto nello
forme indicale dall'articolo 40.

I proprietari delle merci possono essere rappresentati o dagli spe·
dizionieri o da altre persone munito di speciale mandato.
Le norme per l'ammiss one dagh spedizionieri e del mandatari

presso la dogana sono determinate con decreto reale, udito il Con-
sigl¡o di Stato.

Ar t. G.
Visita.

(Jrt. 8 del regolamento doganale).
Falta la dichiarazione, si procede alla verincazione delle merci ed

alle scritture sui registri doganali. A tal uopo i colli debbono essere

aperti negli uñìci della dogsma alla presenza degli agenti doganall o

delle persone inte essale, 0 dei loro rappresentanti.
I corrieri ed appallatori postali diterraodi mare sonoesentidalle

visito e dalle prescrizioni doganali per i p'ichi delle lettere o delle carto
descritti nel foglio di Vla.

Art. 7

Pagarnento e riscossione dei diritti e delle spese.
(.let. fi del refolantento doganale secondo l'art. J della legge

20 ay, slo 188!), u UWi;7 (Seric ;P).
I diritti di confine, quelli di bollo e qualsiasi allfo diritto inerente

alle operazioni doganali sono regolati o riscossi secondo 10 speciall
leggi e taritie.

Sono a carico del contribuente lo spese di bollo al colli, di Ipmlne
c di altri contrassegni, e la indensità agli impiegati ed agenti doga-
nali per operazioni fuon del circuito doganale o dell'orario pqrmalo
d'ufficio, g:usta le nornie stabihte dal Ministero delle finanzo.
Sono pure a carico < cI contr¡buente le speso di facchinaggio, so-

condo i regolamenti e le tailllo locali.

I diritti e le spese debbono essere pagati appena compiuto lo opc-
razioni do¿anah.

Art. 8.

(.trt. 1, parte prium, del II.1>.17 noveinl>re 1887, n.5081

(seric ;13), concertito in legge).
I diritti di confine si riscuotono senza aver riguardo allo stato

delle merci; e non si possono condonare nò in tutto nò in parte por
ar ana, qualunque no sia la causa. È in facoltà del proprietario di
una merce aiatiata di optare per la d¡struzione di essa a sue spese,
osservate le caulele imposto dalla dogana.

Art. 9.

Art. 2 del 11. 1). 17 noceinl>re 1887, n. 5081 (serie 3
concertito in legge).

I dazi doganali di esportazone si riscuotono sul pesolordo.Quelli
d'importazione, salve le eccezioni stabilite, si riscuotono sul peso
netto reale per le merci tassato più di lire 10 ogni cento chilogrammi ;
sul peso netto legale per lo merci tassate più di lire 20 e fino a lire
40; sul peso lordo per 10 altre.

11 peso netto reale o quello che ti,ulla dopo tolll tutti i reciplenti
e gl'involli.
Il peso : elo i s: f ,rma deducendo da ogni quintale di peso

lordo le tare slainlite
.4e le merci tassate a paso netto legale sono contenute in recipienti

da el si da quelli poi quali è accordata la tara, si riscuote il dazio sul

peso lordo; se sono custodite in doppio recipiente, salvo ecmpre lo
eccezioni stablite, si toglie prima il recipiente esterno, poi, ovo no
sia il caso, si applica la tara legale,
Il peso dei recipienti e degli involn o ripartito sullo singole merci

contenute in essi in ragione del rispattivo peso ; si procede poi como
se ogni merce fosso contenuta in un collo speciale.
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(Art. 4 della Le0ge 6 luglio 1883, n. 1445 (serie 39 e

art.6 della legge14 toglio1887, n. 4703 (serie 3*.)

Con derr eto resle, udito il parero del Constglio dell'industria e del

commercio, patranno essere modilleate lo tare per qualsiasi recipiento e

per qualunque merce proveniente direttamente dall'estero o che esca

dal magazzini generall o dat déposki franchi.

Art. 10.

Diritti di congne sui recipienti.

(Art. 3 del R. D. 17 novembre 1887., n. 5084 (serie 39,
convertito in legge).

In tuttii casi di sdoganamento per entrata, oltre i diritti di conflne sul

peso netto delle merci, si riscuotono quelli sul recipienti, allorchè si

tratta di valigte e bauli evidentemente nuovi, o di altri recipienti, i

quali abbiano un carattere proprio e non siano di uso abituale al tra-

sporto ed alla consarvazlone delle merel, o possano formar oggetto
di speculazione dopo aver servito al trasporto.

Art. 11.

Diritti di magazzinaggio.
(Art. 11 del R. D.17 novembre 1887, n.5084 (serie 3.)

convertfo in legge).

Per le merci tanto in temporanea custodia, quanto nei magazzini

sotto diretta custodia della dogana ð riscosso il diritto di magazzinaggio

in ragione di un centes¡mo per ogni giorno e per ogni collo nelle

dogane aperte al deposito; e di due centesimi nelle altre.

Per la liquidazione di questo diritto, se trattasi di merci estere, non

si tien conto dei primi tre giorni, nè di quilli delfentrata nella do-

gana e dell'uscita.

Se si tratta di merci nazionali o nazionalizzato, si riscuoterà il di-
ritto di magazzinaggio per tutto il tempo che la merce rimane in

dogana, escluso il giorno dell'entrata e quello deh'uscita.

11 collo eccedente il peso di un quintale è computato per due o più
in ragione di un collo per ciascun quintale o frazione di quintale.
Egual norma si osserva per le merci alla riatusa.

Art. 12.

1)irini di bollo.

(Art. 12 del 11. D. 17 novembre 1887, n. 5084 (serie 3a)
convertito in legge).

Le bollette di doganasono sottoposte alle seguenti tasse di bollo, ed
ai relativi deelmi di aumento :

Lire una per le bollette di cauzione che si riferiscono a merci

estere, e pel lasciapassare, che si rilasciano ai bastimenti, obbligati a
fornirsi di manifesto di partenza, quando sono carichi di solo merci

nazionali o di merci estere coperte da bolla a cauzione ;

Lire 0.50 per Io bollette d'introduzfono in deposito, tanto so si

riferiscono a merci estere, quanto se riguardano merci nazionali ; per

i lasciapassare di merci estere e per le bollette e quietanze di pro-

venti doganali di qualsiasi sorta, quando la somma pagata supera
lire 10 ;

Liro 0.10 per i lasciapassare che si consegnino ai bast menti che

sono dispensati dal manifesto di partenza; per le bollette e quietanze
di proventi doganali di qualsiasi sorta, quando la somma°pagata non

supera lire 10, e per qualsivoglia altra bolletta doganale.
Sono esenti dalla tassa di bollo le bollette che si rilasciano per il

supplettivo pagamento dei diritti di confine riscossi in meno; quelle
pel pagamento delle multe e le bollette per somme depositate. Questa
esenzione non si estende alle quietanze che si rilasciono pel diritto

di magazzinaggio maturato o per contrassegni ar plicati dopo la defl-

nitiva liquidazione dei diritti di confine.

Sono esenti del pari lo bollette per le temporanee importazioni ed

esportazioni del bestiame condotto al pascolo ed al lavoro, e dei

cereali destinati alla macinazione nella zona di c3nfine, a condizione

della reciproc1th di trattamento per parte degli Stati finitimi.

Art. 13.

Lamine, pioml>i ed altri contrassegni.
(Art. 10 del regolamento davanale secondo l'art. 5 delle legga

29 a0osto 1880, n. 6363 (ser ie 36).

I colli di merci estere, che vengano trasportati da una dogana all'altra,
devono, salve le oc czioni indicato dagli articoli 49 e 75, essere muniti

dj bollo a piombo o di altro contrassegno, che ne accerti la identità.

Sono soggetti ad un contrassegno speciale (lamina o piombo) i
tessuti estori, salve le eccezioni indicate nell'articolo 44.

Il Ministero delle flnanze potrà permettere l'apposizione di partico-
lari contrassegni ai tessuti nazionali, e di uno speciale a quelli che
si vogliono spedire in cabotaggio.
Spetta al Ministero delle flnanze di stabilire le formo e modalità

delle lamine, dei piombi e degli altri contrassogni, e la tassa che por
la apposizione di essi dovrà essere pagata dagli speditori della merce.

Art. 11.

Tariffe delle mercedi ai facchini.
(Art. 13 del R. D. 17 novembre 1887., N.5084 (.terie 36).,

convertito in legge).

L'approvazione delle tarilTe delle mere"di per il moiimento delle
merci nelle dogane, ove il facellinûggio ò organizzato a norma del

regolamento approvato col decreto reale del 4 dicembre 1861, spetta
agli intendenti di flnanza, sentite le Camere di commercio.

Art. 13. ·

Garanzia dei diritti, delle mulle e delle spese.

(Art. 12 del regolamento doganale secondo l'art. 5 della legge
29 agosto 1880., n. 6363 (serie 36).

Le merci immesse in dogana per qualunque destinazione, quando non
siano soggette a conflaca, guarentiscono l'Amministrazione del paga-
mento dei diritti, delle multo e delle spese d'ogni specie, che deve

riscuotere la dogana a preferenza di ogni altro creditore.
I mezzi di trasporto, quando non siano sgggetti a conflsca, guaren-

tiscono, a preferenza di o¿ni altro cieditore,11pagamentodellemulto
e delle spese di giustizia dovute dai proprietari degli stessi, in qua,

lità di contravventori o di responsabili a termini di legge.

Art. 16.

Bolletta.

(Art. 11 del regolamento doganale).
In prova delle seguite operazioni è data al proprietario della merce

la bolletta che attesta 11 pagamento dei ditilli di confine, o la cauzione
data pel passaggio ad altra dogana, o l'adempimento delle condizioni

per la circolazione o per l'esportazione delle merci.

La bolletta della dogana ò il solo documento che prova 11 pagamento
dei diritti di conflne; essa non potin valore più di un anno dalla

data della sua emissione. Si fa cceeziono pet tossuti muniti di lamina

all'atto dello sdoganamento, pel quali la pr oi a del pagamento dei di-
ritti di confine è solamente il contrassegno apposto dalla dogana.

Art. 17.

Ingiunzione e prescrizione.
(Art. 9 del regolamento doganale secondo l'art. 5 della legge

29 afosto 1889, n. 6363 (serie 3a

I diritti dovuti e, in tutto o in parte, non riscossi, si esigeranno
mediante atto d'ingiunzione A tale atto può farsi opposizione, entro il
termine perentorio di giorni quindici, dalla data della segulta noti-
fleazione.

L'atto di opposizione non ò valido se non ò preceduto dal pagamento
della somma richiesta.

L'azione per la riscossione si estingue trascorsi due anni dalla data
della dichiarazione.

L'Amministrazione però conserva ancora 291' tin anno il diritto al
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risarcimento del danno solferto verso l'impiegato imputabile della
mancata o incompleta riscossione, quendo nel detto termine di due

anni sia stato infruttuosamente escusso il contribuente ; ovvero quando
l'impiegato che aveva il dos ero di promuovero l'azione contro il de-

bitore, l'abbia iniece lasciata cadere in prescrizione.
Queste prescrizioni speciali non lianao luogo nel caso di frode.
La prescrizione por l'azione civile ò interrotta, quando venga os$r-

citata l'azione pena!c. In questo caso, il termine utile di due anni per

l'azione civile decorre dalla data della sentenza deflnitiva del giu-
dizio penale.

Art. 18.

Ri m bo rsi.

(Art. 7 del R. D. 17 noveml>re 1887, n. 5084 (serie 32)
convertito in legge).

Il contribuente ha pure diritto al risarcimento per le differenze pro-

Venienti da errori di calcolo no!!a liquidazione, o da applicazione di

un diritto di confine diverso da quel!0 dovuto sulla merce descritta

nel risultato di visita, purchò no sia fatta domanda nel termine di

due anni dal'a data della dichiarazione. Trascorso il biennio l'azione

rimane esiinta.

Questa prescriz'one speciale non ha luogo nel caso di frode.

Qualora la revisione delle bollette chiarisca errori di calcolo o di

tassazione a danno dei contribuenti, si provvede al rimborso
,
senza

che occorrano domande degli interessati.

Non sono ammessi i reclami sulla qualillcazione e sul peso delle

merci già asportate dalla dogana.
Art. 19.

Egetti della importazione e della esportazione.
(Art. 13 del regulainento doganale).

Le merci estere sdoganate sono pareggiate alle nazionali.

Le merci nazionali esportate sono consideratScome estere, eccetto i
casi di cabotaggio, di circolazione e di esportazione temporanea.

Art. 20.

Importazioni ed esportazioni temporanee.
Irl gg, del regolamento doganale secondo l'art. 5 della legge

29 agosto 1889, n. 0363 (scrie 3.

Le importazioni e Ïd esportazioni temporanee sono disciplinate con de-

creti reali, udito il Consiglio súperiore dell'industria e del commercio.

I decreti devono essere presentati al Parla¡pento per la conveisione

in legge.
Art. 21.

(Art. 21 del R. D. 17 novembre 1887, n.508J (serie3a
convertito in legge).

È accordata l'importazione e l'esportazione temporanea del bestiame

per 11 pascolo, per il lavoro, por isvernare e per essere condotto ai

mercati e alle flere, como pure dei cereali per la macinazione, an-

corcho vi si comprendano voicoli e strumenti, a condizione che essi

sleno destinati allo scopo principale per cui ò rilasciata la bol'etta.

Art. 22.

Prorriste di bordo.

(Art. 19 del R. p, j7 noveml>re 1887, 4. 5084 (serie >),
corgr(ito ilt legge).

I generi imbarcati come provvista di bordo non possono dar luogo al

discarico di bollette d'importazione temporanea, nò a restituzionedi diritti.

Art. 23.

Naufragi.
(Art. 62 del regolamento doganale).

Nei casi di naufragi saranno osservate le dispos zioni del regolamento

per la marina Inercanti'e.
Gli agenti dell'Amministrazione delle flnanze dovranno pertanto li-

mitarsi ad accorrere e prestare con tutti i mezzi possibil: aiuto o sollievo

ai naufraganti, pron edendo secondo le loro attribuzioni alla tutela

degli interessi doganali di concerto coli'Amministrazione localo della
marina mercantile.
Nei luoghi in cui non esistono tali Amministrazioni, e 10 loro in-

combenze sono invece affidate ad agenti doganali, questi entrano negli
obblighi e nei diritti attribuilt ad essi ammin°stratori dal predetto re-
golamento.
La dogana presso la quale sono recato le merci, ha la facoltà di

compiere tutte le operazioni che potranno essere necessarie secondo
la loro destinazione.

Art. 21.
Forza maggiore e fortuiti eventi.
(Art. iJ del regolamento doganale).

L'inosservanza di prescrizioni doganali per provata forza maggiore
non trae seco conseguenze penali. La prova degIt avvenimenti fortuitiò a carico dei capitani, dei conduttori e degli altri interessati nelig
forme stab¡llte dalle leggi.

Art. 25.
Espropriazione od occupazione temporanea di lobali.

(Art. 15 del regolamento doganale).
Si potrà procedere a titolo di pubblica utilità alla espropriazione od

alla occupazione temporanca dei locali indi,pensabili agli uffici o postidoganali, facendo luogo al compensi voluti dalle leggt.
Art. 26.

Edißci lungo il lido del mare.
(Art. 63 del regola>nento doganale).

Non ó permesso di erigere edillei lungo il lido delmarc Senza l'aut0•rizzazione dell'intendente di finanza.
Art. 27.

Concorso delle autorità pubbliche.
(Art. 10 del regolamento doganale).

Le autorità ammin'strative e la forza di terra e di maro possonoessere richieste della loro cooperazione per la esecuzione della pre-sente legge.
TITOLO 11.

DEGLI ARlllVI E DEI RØlFESTI.
Art. 28.

Arriti da terra.
(Art. 18 del regolamento doganale).

Le [merci che arrivono per via di terra debbono essere presentgtealla più vicina dogana di [fontfera. Se la dogana dentro la linea
doganale, debbono percorrero senza devlare la strada designata dal
regolamenti. Se si presentano ad una dogana che non abbia facoltà di
riceverle, saranno esportate a spese del conducente, oppure accompa-
gnate con bolletta di cauzione, come quella che si dà per le merci spe-
dite con esenzione di visita, alla prossima dogana a clò autorizzata.
Si potranno invece accompagnare con scorta quando la dogana

autorizzata non disti più di dieci chilometri.
Art. 20.

Arrivi da laghi.
(Art. 54 del regolamento doganale).

Le merci estero che vengono trasportato sul lago llaggiore por
essere introdotto nello Stato, sia per consumo, sia por altra destina-
zione, debbono essere presentate ad una delle due estremo dogano
nazionali e non possono traversare il lago senza la bolletta di paga.
mento o di cauzione.

Sono eccettuate quel!e trasportato dal piroscall che hanno a bordo
agenti doganali.
Nei laghi e flumi promiscui ò proibito di bordegglare o di mettersi

in comunicazione cola terra in modo che sia agevole caricare o
sbarcare merci dove non s!ano ulllel doganali.
Gli agenti doganali debbono arrestare o visitare (salva l'osservanza

dei patti internazionali) le barche che danno Indizio di contrabbando
e scortarlo alla prossima dogana, slendendo processo Verbale,



GAZZETTA UFFICIALE DEL ItEGNO D'ITALIA 3257

Art. 30.
Arrivi da mare - Ol>bligo del manifesto del carico.

(Art. 55 del regolamento doganale e art. i
della legge 19 aprile 1872, n. 759 (serie 2ah allyto &
I capitani dei bastimenti, entro i dieci chilometii dal lido, devono

essero muniti del manifesto del carico, salva l'eccezione dell'articolo 38.
Gli agenti doganali in detto spazio possono reca"si a bordo del ba-

stimenti di portata non superiore a conto tonnellate, o farsi es ire il
manifesto e gli altri documenti del carico.
Mancando il manifesto per un bastimento destinato ad un porto na-

zionale, o in caso di indizio di contravvenzione, debbono scortarlo
alla prossima dogana, adempiendo a quanto ò prescritto dall'ultimo
capoverso dell'articolo precedente.
Pei bastimenti di maggiore portata limiteranno la r igilanza sui loro

movimenti lungo il littorale, e quando si tentasse di scaricare o tra-
sbordare merci potranno richiedere i documenti di bordo; ed accom-
pagnarli alla più iicina dogana per stendçrc il Ve"bale di contrav-
venzione.

Art. 31.

(Art. 19 della legge 14 luglio 1887, n. 4703 (serie 36).
II manifesto del carico, chelper effetto del precedente articolo i capi-

tani dei bastimenti provenienti dall'estero devono presentare ag'i agenti
di finanza, dove essero quello rilasciato agli stessi capitani dall'auto-
rità doganale o portuaria, quante volto il bastimento giunga da luogo
nel quale si rilascia il manifesto di partenza.
Il Governo del Re, quando lo esigano circostanze cccoziona'i, potrà

proscrivoro, con decreto reale, che i capitani di bastimenti provenienti
da luoghi nel quali non si rilascia il manifesto di p1rtenza, siano mu-
nitt di un manifesto Vidimato dall'autorità consolare italiana.

Art. 32.
1)ivieto di approdo dove non sono dogene.

(Art. 53 del regolamento doganale).
È vlotato ai bastimenti di qualunque portata carichi di merci di

rasentare il lido, di gettar l'àncora, o di approdare in luoghi dove non
siano uillci doganali.
I bastimenti debbono ancorarsi nei luoghi a tal uopo dostm2ti.

Art. 33.
Presentazione del manifesto del carico.

(Art.19 del regolamento doganale, parte prama e primo capoverso).
Il capitano del bastimento in ogni porto o spieggia, qualunque

sia la causa per la quale vi approda e quanto il tempo che vi

rimane, dove presentare alla dogana il manifesto del carico. So
11 bastimento ò partito da un porto dello Stato, il manifesto del ca-
rico sarà supplito dal manifesto di partenza prescritto dall'articolo û8.
La dogana può domandare al capitano tutti gli altri docum3nti di

bordo, e dovrà farlo quando insorgano dubbi tra lo indicazioni del
manifesto e lo stato del carico.

Art. 34.
Contenuto del manifesto del carico.
(Art. 20 del regolamento doganale).

Nel manifesto del carico si deve esprimere il nome e la portata del
bastimento, la provenienza, gli approdi fatti durante il viaggio, il nu-
mero degli uomini dell'equipaggio, la indicazione sommaria della va-

ria specie del carico, il numero e la qualità dei colli, le loro marche
e cifro numeriche ed i documenti che li accompagnano. I numeri
dei colh debbono essere ripetuti con lettere.
Il manifesto sarà diviso in due parti, indicanti l'una lo merci estere

e l'altra le nazionali. S1 ncIl'una come nell'altra parte le merci desti-
note a luoghi diversi di arrivo debbono annotarsi separatamente.

11 manifesto dcie essere scritto senza correzioni, cancellaturc od

alterazioni, e sottoscritto dal capitano.
Mancando alcuno dei suddetti requisiti, il manifesto ò restituito e

si considera como non presentato.

Art. 35.

Termine per la consegna del manifesto del carico.

(Art. 21 del regolamento doganale).
Quando il bastimento ò sub to ammesso a libera pratica, il manife-

Sto deve essere consegnato entro ientiquattro oro dall'approdo.
Arrivando di notto, le 3ontiquattro ore decorrono dallo spuntare

del sole.

Quando la nave sia messa sotto riserva, conformo i regolamenti
sanitari in vigore, 11 capitano dove fare una dicliiarazione a Voco agli
agenti della dogana o della sanatù, i quali dcI deposto fanno un pro-

cesso ver hale.
Se la nai e ò sottoposta a coatumacia, il manifesto deve essero con-

segnato alla dogana nelle ventiquattro ore dall'arrivo per niezzo tiel-

l'uflleio di sanità.
Art. 30.

Egetti della mancanza del manifesto.
(Art.2J get regolainento doganale secondol'art.5dellategge

29 aggsto 1880, n. 6363 (serie 3a

In caso di rinuto o di ritardo, pltro il termme stabihto, ad esibire 11

manifesto, e gli altri documenti presergi, la dogana è in diritto di fare

scaricare lo merci e di farlo custodire nci ,magazzini doganali o in

altri, a rischio e speso del capitaro.
Art 37.

S/mrco e presentazione delle merci.
(Art. 22 del reFolamento doganale).

Por lo sbarco o la presentazione dello merci alla dogana deve es-

sere esibita alla medesima una copia del manifesto o la dichiarazione

del negoziante o di chi lo rappresenta.
Le merci con altro destino possono rimanero sul bastimento, e la

dogana ha il diritto di mettero su questo le sue guardie cd usare

altre cautele quando 10 stimi opportuno. Per esse si darà una bolletta

detta lasciapassare allino di legittimare la useita dal porto.

(Arl.19, secondo e terzo capoverso, del regolamento doganale).
Il capitano dove ad ogni richiesta rendere conto delle merci manifestate.
Le merci presentato ad una dogana non autorizzata a riceveric sa-

ranno respinte con un lasciapassare, se il bastimento ò della portata
superiore a trenta tonnellate; in caso contrario saranno accompagnate
con holletta di cautione alla più vicina doguna che sia a ciò autorizzata.

Al t 38.

Manifesto e permesso di partenza.
(Art. O del regolamento doganale).

I capitani debbono, prima di partire, presentare alla dogana per la
vidimazione il manifesto di partenza delle merci caricato o rimaste a

bordo coll'indicazione delle bolletto e dei documenti che riguardano
il carico.

Sono dispensati dal suddetto obbligo i capitani che fanno il cabo-

taggio con barche di portata non maggiore di 20 tonnellato, c sola-

monto con merci di produi.lono nazionale, non soggetto a dazio di

uscita, o quando l'impolto totale di questo non superi lire icnticin-

quc. Essi però si provvederanno del lasciapassare.
È victato di allontanarsi dal porto o dalla spiaggia senza permis-

sione scritta della dogana o dell'autorità marittima del porto, la quale
non la dà, se non ò provato 11 pagamento dei diritti doganali c ma-

rittimi.

Sotto la denominazione di capitani sono compresi tutti i conduttori
di navi o di batche.

TITOLO III.

DELL' IMPOllTAZIONE.

Art. 39.

Dichiarazione e termine per presentarla.
(Art. 23 del regolamento doganale).

La dichiarazione prescritta dall'articolo 5 deve farsi nello dogane
di marc di regola entro tre giorni dall'arrivo del bastimento. Il capo
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della dogana ha facoltà di prorogare il detto termine con riguardo

alle circostarize locali. Presso le dogane della frontiera di terra la

dichiarazione dev'essere fatta appena giunte 10 merci.

La dogana può richiedere tutti i documenti che debbono accom-

pagnare le merci, e dov.rà farlo quando insorgano dubbi tra le indi-

cazioni della dichiarazione e lo stato del carico.

La dogana può permettere al proprietario od a chi lo rappresenta

di fare scaricare le merci e di verificarne alla presenza di un impie-

gato la qualità e la quantità prima di stendere la dichiarazione.

È permesso mutare la dichiarazione presentata solo in ciò che ri-

guarda la destinazione delle merci, ma prima che ne sia intrapresa

la visita.

Art. 40.

Forma e reµisiti della dichiarazione.

(Art. 24 del regolamento doganale secondo l'art. 5 della legge

29 agosto 1880, n. 6363 (serie 3a

La dichiarazione deve essere fatta in iscritto e sottoscritta dal d:chia-

rante. È ammessa la dichiarazione verbale per le merci che
i viag-

giatori portano per loro uso ; e, nei casi consigliati da circostanze

locali, potrà essere permessa con decreto del ministro delle finanze.

La dichiarazione scritta deve contenere:

a) il nome e il cognome del destinatario e del suo rappresentante;

b) il luogo di provenienza e quello di destinazione della merce ;

c) il numero e la specie dei colli con le marche e cifre numeriche ;

d) la descrizione delle merci, per ciascun collo, indicandone le

qualità secondo le voci della tariffa, e le rispettive quantità.
Sarà dichiarato anche il valore, quando trattisi di merci soggette

a dazio commisurato al valore.

La dichiarazione è nulla e si considera come non presentata per

gli effetti di legge, quando porti correzioni, cancellature od altre al-

terazioni, quando le indicazioni di quantità o di valore sulle quali

debbano essere liquidati i diritti di confine, non vi siano scritte, ol-

trechè in cifra, anche in lettere, e quando vi sia difetto di qualunque

delle altre condizioni previste da quest'articolo.

Le merci non potranno esser vendute, in nessun caso, per un

prezzo inferiore all'ammontare dei diritti di confine.

In fino a che non sia seguita la vendita, i proprietari o coloro ai

quali le merci sono destinate, possono ricuperarle, previo il paga-
mento dei diritti di confine, delle multe e delle spese.

Art. 43.

Bolletta di sdoganamento.
(Art. 26 del regolamento doganale).

Dopo la verificazione delle merci, e líquidatí ed esatti i diritti, à
consegnata ai contribuenti la bolletta di sdoganamento, mercé la

quale essi avranno la permissione di levare le merci dalla dogana e

di condurle al luogo dove sono destinate.

Oltre quanto è compreso nella dichiarazione, nella bolletta deve

essere indicato il giorno e l'ora in cui è consegnata.

Per le merci non soggette a diritti di confine presentate alla dogani
è data una bolletta che attesta la loro qualità, la quantità ed il valore.

Art. 44.

Bollatura dei tessuti esteri.

(Art. 27 del regolamento doganale).

I tessuti esteri debbono all'atto dello sdoganamento essere muniti

di un contrassegno (Iamina o piombo) nel modo che sarå determinato
del ministro delle finanze.

Ne sono eccettuati:

a) I tessuti di lino e di canapa greggi, lisci, aventi 10 fili ele-

mentari o meno fra catena e trama nel quadrato di cinque millimitfi

di lato ed i tappeti da pavimento ;
b) I tessuti che i particolari introducono e trasportano per pro-

prio uso, quando i diritti di conflue non superino lire dieci;

c) I lavori a maglia, gli oggetti minuti e gli abiti fatti.
Con decreto reale potranno assoggettarsi od escludersi da questo

obbligo altre qualità di tessuti, specialmente nei casi di mutamento
di tariffa.

E data facoltà ai proprietari di far munire del contrassegno tutti

gli altri tessuti esteri poi quali esso non è obbligatorio.

Art. 41. Art. 45.

Effetti della mancanza della dichiarazione. Divieti di importazione.

(Art. 25 del regolamento doganale secondo l'art. 5 della legge

29 agosto 1889, n. 6363 (serie 3ap

In caso di rifiuto o di ritardo, oltre i termini stabiliti, ad esibire la

dichiarazione e gli altri documenti prescritti, la dogana
ò in diritto

di fare scaricare le merci e di custodirle nei magazzini doganali o

in altri, a rischio e spese del vettore o del proprietario.

Decorsi due mesi senza che sia presentata la dichiarazione o senza

che la dichiarazione sia stata seguita dalla visita, le merci saranno

ritenute come abbandonate e a disposizione dell'Amministrazione per

il soddisfacimento dei diritti di confine.

Decorso un altro mese, la dogana procedci'à alla vendita delle

merci nei modi determinati da regolamento speciale.
Tali termini potranno essere abbreviati, quando siltratti di merci

facilmente deperibili e di pericolosa o troppo dispendiosa conservazione.

Art. 42.

(Art. 25 del regolamento doganale secondo l'art. 5 della legge

29 agosto 1889, n. 6363 (serie 3¶.

L'apertura dei colli, in assenza delle persone interessate, dovrà

essere fatta con l'intervento dell'autorità giudiziaria,
La somma incassata, dopo defalcati i diritti, le multe e le spese,

sarà consegnata ai proprietari, ovvero depositata nella Cassa dei de-

positie prestiti.
Anche quando la dichiarazione sia seguita dalla visita e Ja dogana

non abbia potuto ricuperare il suo credito da chi ò tenuto al paga-

mento delle somme liquidate, le merci saranno ritenute a disposizione
dell'Amministrazione.

(Art. 3 della legge 14 luglio 1887, n 4703 (serie 3¶.

È vietata l' importazione dei generi medicinali e dei medicamenti

composti non approvati dal Consiglio superiore di sanità.

Art. 46.

(Art. 3, primo ed ultimo capoverso, della legge 29 agosto 188Û,

n. 6363 (serie 36).

Con decreto reale può essere víetata l'importazione di prodotti,

piante, bestiami, nello scopo di tutelare la salute pubblica, l' agricol·

tura e la pastorizia.
II Governo del Re dovrà presentare al Parlamento tale decreto per

essere convertito in legge.
Art. 47.

(Art. 4, primo capoverso, del R. D. 17 novembre 1887,

n. 5084 (serie 3a), convertito in legge).

Le merci che per disposizioni speciali non possono essere introdott?

nel Regno, e quelle che dall'autoritã competente sono giudicate nocip
alla salute pubblica, devono, nel termine prefisso dalla autorità san?-

taria, essere distrutte o riesportate a spese dell'importatore.

Art. 48.

Concessioni speciali per alcuni prodotti
dei territori neutri.

(Art. 59, primo capoverso, del regolamento doganale).
I prodotti del suolo e della pastorizia ricavati nei teiritori neutri

verso

Nizza e Susa, e nei territori che, giusta la facoltà data con
l'articolo L

venissero con decreti reali díchíarati fuori della linea doganale, po-
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tranno essere immessi al di qua della Ilnea doganale con esenzione

dai diritti di confine nelle quantità e con le formalità che prescriverà
11 ministro delle finanze.

TITOLO IV.

DELLA SPEDIZION3 DI M1RCI DA UNA DOGiNA

ALL'ALTRA E D2L TRANSITO.

Art. 49.

llolletta di cauzione per trasporto di merci
da una dogana all'allra..

(Art. 28 del regolamento doganale).

Per le merci estero che si spediscono da ura dogana ad un'altra

per la via de terra per ulteriori operazioni daganali, si deve fare

la dichiarazione scritta nei modi stabiliti all'ar icolo 40, indicandosi
la dogana per la quale sono destinato, e dare garanzia per la loro pre-

sentazione nel tempo stabilito, mediante deposito o calzione per la

somma dei dirilli di conflne o pel massimo delle pene stabilite pel·caso
della omessa loro presentazione.
La dogano, dopo fatta la visita, applica il bofo al colli per accer-

torne l'identità, quando i diritti di confine sulle merci siano supe-

riori a Iire 10 il quintale, o non si tratti di merci di grossa molo

facilmente descriiihili.
La dogana, dopo apposti i bolli, dà una l>oaletta di cauzione, la

quale, oltre lo indicazioni della bolletta di patamento, determina il

tempo entro il quale lo merci debbono giungere alla dogana di desti-
nazione, o quello entro 11 quale si deve far pervenito alla dogana di
partenza la prova dell'arrivo.

La matrice della detta bolletta di cauzione deve essere flrmata dal

dichiarante e, se VI ò garanzia, anche dal garante.
La spedizione di merci estero da una dogani all'altra per la rio

di mare dovrà essero accompagnata da lasciapessure, se la portata
del bastimento ò superiore a trenta tonnellate, e da bolletta di cau-

zione negli altri casi.

Art. 50.

Spedizione di merci senza visita.
(Art. 29 del regolamento doganale secondo l'art. ô della legge

20 agosto 1889, n, 6363 (serie 3a

La dogann potrh dare la bolletta di cauzione senza precedente verill-
cazione delle merci, quando i colli sieno f2tti a macchina in modo da

non far temero alterazioni e siano dist nti coi contrassegni indicati
nell'articolo 13, oppure quando, a speso delle persone interessate o nel

modi che determincrà 11 Ministero delle flnanze, siono asycurati con
doppio involto e doppio piombo.
La cauzione por lo spedizioni di merci in esenzione di visita verra

prestata in ragione di li e venti a titolo di diritti di confluc e di
altrettanto por le multe per ogni chilogramma di peso lordo.
La richiesta per l'esenzione dcIla visita deve farsi,nclla dichiarazione,

Indicando il peso lordo, lo marche ed 11 numero del colli, nonchè il

contenuto di essi, secondo 10 denoulinazioni concierciali o della ta-

riffa doganale.
Le merci spedito per strade ferrato potranno godere dello suddelic

facilitazioni, anche se non sieno in colli fatti a maccliina, od assicu-
rati con doppio iniolto e con doppio piombo, semprecliò sieno riposto
in carri (vagoni), o recipienti ammessi dall'Amministrazione (Inanziaria
e chiusi col contrassegni della dogana.
Chi esercita strade ferrate ð responsabile della esattezza dello spe-

dizioni.

Art. 51.

Il ministro del10 ÍÌuûDLC QUtrà 00fmtliCf6 the akune nielu desu-

nato da una dogana ad un'altra, introdotto per luoghi alp stri e

sommamente disag osi, siano dielitarato genericaniente ed esentato in

tutto od in parte dalla visita, prescrivendo le cautelo da osservare e

la cauzione da dare.
Art. 32.

Discarico della f>olletta di cauzione.

(Art. 31 del regolamento doganale).
Giunto le merci alla dogana alla quale sono dirette, il proprietario

o chi lo rappresenta deve en:ro dieci giorni dichiarare la loro

destinazionc.

So le merci sono state spedito con esenzione di visita, o p€r mezzo
delle strade ferrate nel modo detto negli articoli precedenti, la dichia-
razione scritta deie essere presentata fra dieci giorni per procedere
alla verificazione delle merci.

Se da questa non risulta irregolarità, la dogana da un certilleato

di scarico, il quale hbera dall'obbligo contratto colla bolletta di cauzione.
Se iisitando le merci si troia diffarenza con quanto ò indicato

nella bolletta di cauzione, o so i colli giungono alterati, si deve so-
spendore la consegna del certiilcato di scarico, o limitailo per la

sola paite verificata esatta, facendo telbalo per l'altra.

Il certificato di scarico può essere dato onclio prima della perifica-

zione, quando i colli spediti con esenzione di visita siono riconosciuti

intatti o non siasi alcun sospetto di frode.
La presentazione del certilleato di scarico alla dogana di partenza dà

d:ritto allo scioghmento della cauzione o di parte di essa.

Mancando 11 certificato, la dogana di partenza fa 11 verbala di con-

tranenzione.

La restituzione delle somme depositate nella dogana di partenza
può essero fatta in quella di arrho.
Quest'ultima ò considerata in tali casi como dogana di confine.

(.frt. 25 del regolamento doganale secondo l'art. 5 della legge
29 agosto 188ti, n. 6303 (serie 36).

In caso di rilluto o di ritardo, oltre i termini stabiliti, ad esibito
la dichiarazione, si procedorà ai sensi degli articoli 41 e 42.

Art. 53.

Spedizione di merci in transilo.
(Jrl. 33 del regolamento doganale).

Le norme stabilite per la spedizione da una dogana all'altra di
merci estore soggette a duitti di contine, debbono seguirsi anche
per 10 merci che traiersano il territorio dello Stato. La spedizione
di merci con destinazione da una dogana ad un'altra può essere mu-

tata in transito, e la speduione di transito può cssere cambiata in

destinazione a consumo od a deposito. In questi casi si osservano le

regole che riguardano la nuova destinazionc.

Art. 51.

Consegna del terlificato di scarico.

(Art. 31 del regolamento doganale).
Quando sia accertata la identità delle merci destinate al transito o

la loro uscita fuori della linea doganale, è dato il certificato di scarico
della bolletta di c30LÍODO.

Le merci di transito potranno per via di mare uscire soltanto sopra
bastimenti di una portata maggloro di trenta tonnellate.

Quosta prescriziono è applicablic anche per le merci che escono

dai depositi franchi.
TITOLO V.

DEL DEPOSITO E DELLA RIESPORTAZIONE.

CAPITOLO I.

Depositi doOanali.
Al t. 55.

Diverse specie di depositi.
(Art 3 lel regolamento doganale).

Le merci estete soggelle a diritti di conflue sono ammeose a depo-
sito o sotto la diretta custodia della dogana, o in magazzini dati da
essa in affitto, o in difetto di questi in altri di proprietàprivataieri,
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ficati ed approvati dall'autorità doganale. Saranno indicate con ispeciali
disposizioni quelle merci che non possono essere ammesse a deposito.
I mumeipi, le sociclà commerciali ed i privati clie volessero sta-

bilire per conto proprio depositi doganali, potranno esservi autoilzzati
con decreto reale, che determinerà le condizioni per la amministrazione
del deposito o per la sicurezza dei diritti doganali.

Art. 30.

Entrata delle merci in deposito.
(Art. 30 del rcQolamento doganale).

La domanda per porre le merci in deposito deve essere falta con
dicluarazione scr itta, in conformita all'articolo 40.
Prinia che le merci sieno messo nei magazzini, se ne deie terifi-

care la quantità e la qualità, annotandole nel registri doganali.
Per le merci collocate nei magazzini di proprietà privata deve essere

data cauzione pei diritti, le multe e le spese,

Art. 57.

Durata del deposito.
(Art. 37 del regolamento doganale).

Le merci sotto la diretta custodia della dogana potranno di regola
rimanere in deposito due anni, non computando nè i mesi nò i giorni
dell'anno in corso. Sulla domanda del deponente l'intendento di fi-
nanza potrà prorogare il termine sino ad altri due anni. Passati questi
termini, si procedern secondo il disposto degli articoli 41 o 42.
Gli altri depositi non hanno limite di tempo.

Art. 58.

E/fetti del deposito.
(Art. 38 del regolamento doganale).

Le merci che sono nel deposito doganale possono essere tutte o
in parte esportato all' estero, o trasportate ad un altro deposito o ad
un'altra dogana senza pagamento dei diritti di conflne, o immesse al
consumo col pagamento dei diritti di conflne.

Art. 59.
Uscita delle merci dal deposito.
(Art. 45 del regolamento doganale).

Per estrarre le merci d il deposito, il proprietario deve fare una
dicliiarazione specilleata nelle forme prescritte, indicando la loro nuova
destinazione.
Volendo riesportarle all estero, la dogana fa la veriflcazione e ne

Vigila la uscita fuori della linea doganale.
La riesportazione per pia di mare puo farsi soltanto sopra basti-

menti di una portata maggiore di trenta tonnellate. Questa prescri-
zione è applicabile anclie al trasbordo delle merci destinate alla rie-
sportazione.
Se le merci sono spedite ad altra dogana, si consegnaluna bolletta

di cautione o lasciapassare ai termini dell'articolo 40.

Art. 60.
Deposito sotto diretta custodia della'dogana.

(Art. 39 del regolamento doganale).
Durante il deposito nel magazzini sotto la diretta custodia della

dogana, lo merci che ne sono suscottibili dovranno essere racclliuse in
colli, e questi bollati.
Il proprietario può vig¡Iare sulle merci, e colla permissione del

capo della dogana ha facoltà di disfare i colli ed estrarne campioni
alla presenza di agenti doganali.

11 diritto di magazzinafgio ò dovuto anche per qucIle merci che
si trovassero avariate.

Art. 01.

Consegna della ricevuta delle merci.
(Art. 41 del regolamento doganale).

11 proprietario delle merci poste sotto la diretta custodia della'dogana
può avere una ricevuta nella forma che sarà determinata dal ministro
delle finanzo.

Sopra questa ricevuta saranno annotato lo estrazioni delle merci
fatto in una o più volte, e la ricevuta stessa sarà restituita alla do-

gana, quando tutte le merci saranno estratte dai magazzini. In caso

di smarrimento della ricevuta le merci potranno essero restituito

previa cauzione.

Art. G2.
Avarie e casi di forza maggiore.
(Art. 40 del regolamento doganale).

La dogana non risponde delle avarie o dei deperimenti naturali dello
merci depositate, nò dei casi di forza magggiore.

Art. 63.

Deposito nei magazzini di a(flito o di proprield privata.°
(Art. 42 del regolainento doganale).

Nel magazzini della dogana dati in affitto, e in quelli di proprietà
pri\ ata, il proprietario o il suo rappresentanto ha facoltà di custodire
le merci come meglio crede, senza ingerenza della dogana.
La proprietà delle merci per tutto ciò clie riguarda il deposito, i

diritti di contine, le multe e le spese, ò presunta di pien diritto nel

possessore del magazzino fino a clie le merci non siano uscita del

deposito.
Il trasferimento delle merci dai magazzini di un negoziante a quelli

di un altro deve essere preceduto dalla dichiarazione di entrambi, o
seguito dat corrispondenti passaggi da un conto all'altro.

L'entrata nei magazzini dati in affillo non ò permessa che nello

oro stabilite per le operazioni doganali.
I magazzini di privata proprietà saranno chiusi a due difTerenti

chiavl, una delle quali rimarrà presso la dogana. Non si può entrare

in questi magazzini senza la permissione della dogana, e senza l'in•

tervento di agenti doganali, salvo le eccezioni per alcune merci, che
il ministro delle flnanze potrà permettere.
Il negoziante che personalmente o per mezzo dei suoi agenti rom-

posse tale divieto, non potro pli godere per tre anni del deposito
nei magazzini di proprietà privata.

Art. B l.

Vigilanza delle merci nei magazzini d'afßtto
o di proprieta privata.

(Art. 41 del regolantento doganale).
La dogana cercita continua vigilanza sui magazzmi d'ailltto o su

quelli di propnetà piinta, e dovrà fare verificazioni ordinarie ogni duo
anni, c potrà farne altro improvvise c straordinarie quando lo creda

opportuno.
La sposa delle verilleazioni ordinarle é a carico dell'Amministra-

zione. Quella delle straordinarie à a carico dei negozianti nel solo

caso che si verificasse una dilTerenza di qualitù o di quantità che su•

perasse il due per cento, oltre i cali di tolleranza.

Art. G3.

Cali di tolleranza.
(Art. dû del regolamento doganale).

Pei depositi in magazzini dati in affitto, 0 di proprietà privata nella
liquidazione dei diritti doganali si bomilca a titolo di calo naturalo

per ogni anno il due per cento pegli olif, il tre per cento pei vini,
il cinque per cento pei liquidi spiritosi, pei pesci c per le carni salate.
Pei periodi minori di un anno, 11 calo si liquida in proporzione di

trimestro in trimestre compiuto.
La suddetta bonificazionc ò ammessa solo quando le deflcienzo real-

mente sussistano.

(Art. 8 della legge 2 giugno 1877, n. 3860 (serie 2a
Con decreto reale saranno determinati i call di tolleranza per gli

olii minerali posti nei depositi doganali.
CAPITOLO II.

Magazzini generall.
At t. 60.

(Art. 3, parte prima, e art. 10 del testo unico delle leggi sui
magazzini generali approvato con R. D. del 17

dicaml>re .1882, n. 1131 (serie 3a)
I magazzini generali rispondono verso l'orario pubblico del diritti

c dei dati dovuti sopra le merci di cui assumono il deposito.
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Sotto la responsabilità degli esercenti i magazzini generali o col
consenso della dogana, potranno nel rocInto del magazzini stessi es-
servi locall separati destinati a magazzini privati.
I magazzini generall sono sottoposti al logolamenti che potranno

imporsi dall'Amministrazione delle gabelle, previo decreto reale, sen-
tito il Consiglio di Stato.

CAPITOLO III.

Deposit1 ftanchi.
Art. 67.

(Art. i della legge 6 agosto £876, n. 3261 (serie 26 ).

Il Governo del Re ð autorizzato a concedere a corpi morali, ed a privati,
l'istituzione di depositi konchi nelle principali città marittime del Re-

gno, semprecho la domanda sia accompagnata da favorevolo parere

della Camera di commercio o del municipio, nella cui circoserizione

11 deposito franco si intende di istituire.

Tale concessione non potra ottenersi quando i loenli che si intendono
destinare a deposito kanco non presentino sufBciente garanzia contro

ogni possibile frode.
Art. 68.

(Art. 2 della loffe O agosto 1870,n.3261 (serie 26).

Afodlante regolamento da approvarsl per decreto realo, santito 11

Consiglio di Stato e lo rispettive Camore di commercio, saranno stabilite

la normo di vigilanza per Platroduziono nel depositt franchi ed estra-

zione del.lo gneyc1.
, ,,

Le Cagloro di commercio dovranno concorrero coi delegati del Go-

Verno al mantenimento del buon ordine, e dello disciplino del personalo
addetto at depositi franchi.
Nel regolamento saranno indicato le merci escluse dai depositi franchi.

Ai contravventori delle disposizioni del regolamento predetto sono

applicabili le pene stabilito dalla prosento legge.

Art. 69.

(Art. 3 della legge 0 agosto 1876, n. 3201 (serie 26).

Qualora in un deposito franco slansi es natatati inconvenienti gravi

o frodi, park in facoltà del Governo di stabihro con reale decreto

quelle maggiori discipline o cautelo, sia temporance o permanenti, che

saranno necessarle a tutelare gPinteressi delPorario.

Art. 70.

(Art. 4 delle legge 6 agosto 1876, n.3261 (serie 2ag

La sposa occorrente per i fabbricati di eut all'art. 07, e quella
eventualmento necessaria per la rigorosa vigilanza del recinto franco,
rimarranno a carico dei corpi morali o del privati che avranno fatta

richiesta della loro istituzione.

Art. 71.

(Art. 5 della legge 6 agosto 1870, n. 3261 (sprie 26).

Per la temporanea custodia delle merci che arrivano da mare, potranno

ancho essero istitulti nei principali porti del Regno e sulle banchine

o colate dol porti stessi, del capannoni, ovo le merci possano essere

collocato senza dichiarazione o senza visita, e starvi quel numero di

giorni acconsentito dalle esigenzo del pubbifco servizio e dalfinteresso
dell'erario.
Il ministro delle finanzo, sentita la Caolera di commercio, determi-

nork la durata della glacenza delle merci nei capannoni, nonchð lo

discipline per la rigorosa vigilanza su di esse ; e saranno applicabill

per i capannoni le disposizi6ni contenute ne1Porticolo 09.

Ancho in tall capannoni 11 proprietario potrà manipolare le merel

como mogl1o crede.
La sposa per la costruzlone del capannoni deve essere sostenuta

dal commercianti, dai comuni e dallo Camero di commerelo che no

abbiano fatta richiesta.

TITOLO VI.
DELIA ESPOIIT kZIONE.

Art. 72.

Dichiarazioste e bolletta.

(Art. 47 del refolamento doganale).
La dichiarazione delle merci destinate all'esportazione può essore fatta

verbalmente alle dogane di frontiera.
Per le merci ammesso alla restituzione dei diritti pagati al momento

della importazione delle materie prime, nonchò per quelle ammesso

all'esportazione temporanea per essere venduto all'estero, si fa di-

ciliaraziono scritta nei modl stabiliti dall'art. 40.

Se lo merci sono soggette a diritti di confine, dopo faltano la Yo-

riOcazione o pagati i diritti, la dogana consegna In bolletta di page-

mento, la quale, oltre al nome del contribuente e la quantità, quallt&
c valore delle merci, indica la strada da percorrore ed il tempo entro

il quale debbono passare la linea doganale. Trascorso detto termine,
la bolletta non è più valida, tranno I casi in cul per fortuna di maro

la merco non si potò intieramente imbartare.
Non si restituiscono I diritti pagati, quando anche la esportazione

delle merci non avesse eilbtto.

Per le merci non soggette a diritti di conüne si verfücho:h soltanto

la specie e si darà una belletta nella qualo si indiche:k la quantità
ed 11 Valoro secondo la dichiarazione.

Art. 7,.1.

Divieli di esportazione.
(Art. 3, parte prima ed ultimo capoverso, detta legge

20 agosto 1889, n. 0303 (serte 3').
Con decreto realo può essere vietata l'uscita delle merci, che siano

conaldorato quale contrabbando di guerra.
Il Goterno del Re dovrà p:esentare al Parlamento tale decreto per

essero convertito in legge.
TITOLO VII.

DEL CABJTAGGIO E DEI.LA CIRCOLAZIONE.

Art. 71.

Spedizione delle merci na:ionali.

(Art. 48 del regolamento doganale).

Le merci nazionali che sono spedlic da un Inogo alPaltro della

frontiera per rientrare nella linea doganale per via di maro o per

quella del flumi e laght promiscui, conserlano la nazionalità, purchè
non abblano toccato territorio straniero. Se una navo in caboteggio
tocca por forza maggiore un porto estero, la morco non perde per

questo in nazionalità.
Il ministro delle finanza puð permettere che le melci tocchino od

attraversino un territorio straniero, senza che pelciò abblano a riguar-
darsi como estore.

Art. 75.

Bollo da upporre ai colli.

(Art. d.9 del regolamento doganale).

Il ministro delle Onanze stabihrà quali merci debbano essere rac-

chiuse in colli bollati. Poi tessuti esteri sottoposti a contrassegno

obbligaturlo basterà che siano munui di questo.
Gli altri tessuti esterl o quellt nazionali che non fossero stati sol-

toposti al contrassegno facoltativo, Saranno o muniti di un contrassegno

speciale, o formati in colli a macchira m modo da non laselar temero

alterazione, od assicurati con doppio invoho e con holfo a piombo,
como si fa per lo merci este.e che si spediscono senza essere sot-

toposto a visita.
Art. 10.

Consegna della bolleft.t di cauxione
o di lascopassare.

(Art. 50 del regolamen'o do0anale).
Por la uscita delle merci nazionali spedite in circolazione o cabo-

taggiO 81 dà il lasciapassare cho indica la qualità, la quantità, I
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numeri, le marche dei colli e la dogana di frontiera da dove debbono
uscire, e quella per dove debbono entrare, nonchè il termine di tenipo
þrellsso. So tali merci sono soggetto a dazio d'uscita, la cui somma
collettiva superi lire 25, debbono essere invece accompagnate da
holletta di cautione pet dazio inerente.
Per le merci che escono in cabotaggio, le cui similari estere non sono

soggette a dazio d'importazionc si dà un lasciapassare, osservate solo
le formalità prescritte per l'esportazione.
Gli agenti doganali attesteranno sulla bolletta di cauzione e su quella

detta laselapassare l'imbarro e l'uscita delle merci fuori della linea.
doganale.

Art. 77.

Ritorno delle merci nella linea doganale.
(Ari 51 del regolamento doganale).

Quando il bastimento rientra nella linea doganale, deve essere pre-
sentato il manifesto di partenza od il fascipassare a norma del
prescrit're dall'art. 88.
IA merci sono riconosciule e confrontate colle indicazioni della bol-

ttia di cautione o dei rispetú\i lasciapassare da cui le singole partite
devono essere accompagnate.
Se non è riconosciuta la loro identità, quand'anche munite di doppio

involto, o se il termine da prescriversi nella bolletta di cauzione o nel
fasciapassare per la reimportazione dela merce fosse scaduto da tre
mesi, vengono considerate estero.
Gli stessi riconoscimenti avrenna luego per le merci che rientrano

per la frontiera di terra, le quali dovranno essere confrontate colla rela-
tiva bolleita e considerate como estere, ovo non ne sin riconosciuta
l'identitù, o se il termine della bol!etta sia scaduto da un mese.

Art. 78.

Eµipaggi e suppellettili d'uso.
Hrt. Jß del ret/0/runento doganale).

Il tra:porto degli equipaggi, degli strumenti d'arte e dello suppel-
lettili d' uso dei viaggiatori e di coloro che cambiano domicilio nel
territorio nazionale non A soggetto ad alcuna formalità, quando ha
luobo senza toccare territorio straniero.

TITOLO VIII.

DELLA YInlLANZA NELI.E ZONE E NELL'INTERNO DEL TERRITOftf0

DELLO STLTO, E DilLE PERQUISIZION[.

Art. TD.

Zulie di rigildti:(l.
(Art. 2 del regolamento <!ogingle secondo l'art. 5 della legga

20 agtslo 1889, n. GSG3 (scr/o ).
Al confine di terra lino alla distanza di dieci chilometri dalla frontiera, e

al contine di mare fino alla distanza di cinque chilometri dal lido, o
stabilita una zona, detta </i riglianza, nella quale il trasporto e la
detenzione di alcune merci sono sottoposti a speciali discipline, alfia-
tento d'impedire il contrabbando.
Tale zona si patril anclie estendere ohrè le dette rispettive m sure

chilometnehe, dove occorra, par regolarne meptio il tracciato nell'ia-
teresse del servizio di sorveglianza, e speciahnente dove sianvi liumi
o laghi, o promiseni o prossimi al confine e dove sinnvi rientran:Io

dal mare tratti navigabili di 1]und o lagune ; seguendo pos bilmente
le_þlimitazioni naturali che presentano le acque, le strade ferrate o

le strade comuni.
Art. 80.

(Art. 2 del regolamemo doganale secondo l'art. 5 della legge
29 agos o 1889, n. 6363 (serie 36).

Il Governo avrà facolo di accordare parziali esenzioni ad alcune
parti di dette zone, applicando ivi le prescrizioni contenuto nei seguenti
articoli 81, 82, 83, 84, 85, NT e Si limitatamente a qualcuna do'Io
merci indicate negli arth oli =lessi.

Le zone di vigilanza potranno in seguito essero variate con decreti
reali, udito l'avviso delle Camere di commercio locall ed 11 parere do!
Consiglio di Stato. Qualora la zona venga maggiormente estesa, sarà
stabilito se ivi debbano le speciali discipline applicarsi a tutte le merci
indicate negli articoli 81, 82, 83, 84, 85, 87 e 88, o a quali di esse.
I decreti reali indicati nel presente articolo saranno presentati al

Parlamento per essere convertiti in legge.

Art. 81.

Vidilanza nelle zone.

(Art. 50 d>l regolamento doganale secondo l'art. 5 della legge
29 agosto 1889, n. 0363 (serie 3ag

Le merci estere soggette a dazio, clie circolino o sieno custodite nelle
zone di vigilanza, possono essere visitate o sequestrate, quando vi
sieno indizii che procedano dall'estero e sieno entrate in contrabbando
nello Stato, salva l' osservanza delle discipline per lo porquisizioni al
termini dell' articolo 01.

Lo zuccliero, il glucosio solido, il calTò e gli olii minerall rettificati
non possono circolare o detenersi in qualunque modo nello zonc di
vigilanza, se non sieno muniti di una bolletta di legittimazione, ossia
della bolletta di pagamento del dazio o della tassa, o di altra bolletta,
che tragga origine dalla bolletta di pagamento.
Sono esonerati dall' obbligo delÌa bolletta 10 zucchero e il glucosio

solido in quantità non superiore a dieci chilogrammi; il calTð in
quantità non superiore a cinque chllogrammi; gli olli minerali retti-
ficati in quantitù non superiore a dieci chilogrammi.

(Art. 2, priino capoverso, della legge 19 aprile 1872,
n. 759 (serie 22 ¿y gy g

Durante il trasporto, oltro alla bolletta di pagamento o di legittima-
zione, i eclli contenenti i generi sopra indicati dovranno casere muniti
del bollo doganale quando la quantità compresa in una sola spedi-
tione sia maggiore di un quintale per ciascuna specie.

Art. 82.

(Art. Sti dcl regolamento doyanale secondo Part. 5 della legge
20 agosto 1889, u ti;/ti;i (scrie :ia

I generi indicali nel precedente articolo possono circolare e detenersi
senza l'obbligo della holletta e del bollo doganale, anche por quantità
maggiori alle sopra in licate, put ellò non costituiscano deposili al-
l°ingrosso :

a) nella zona lungo il lido del mare, entro il territorio dei comuni
con popolazione agglomerata superiore a quattromila abitanti, e nel
comuni diebiarati chiusi ag!i effetti della legge sul dazio di consum0

te nella zona lungo la frontiera di terra, nel comuni dichiarati
chiusi agli effetti della legge sul dazio di consumo, e nei suburbli
attigui, quando questi distino dal confine più di tre chilometri.

I tessuti estori soggetti a contrassegno in prova del loro sdogana-
mento, ai termini dell'articolo 44, debbono essere muniti del contras-
segno stesso tanto nella circolazione, quanto nei depositi.

Art. 83.

Rollette di legittimazione.
(Art. õ7 del regolamento dogana:e secondo lWrt. 5 della legge

29 agosto 1889, n. 0363 (serie 3a

Le bollette di le¿ittiniazione derivate da quelle di pagamento,
devono indicare:

il termine della loro valid;tà, che scade con lo spirare dell'anno
dalla data del pagamento della gabella, risultante dalla bolletta di

pagamento ;
il nome e cognome della persona che spedisce, di quella che

trasporta e di quella alla quale le merci sono destinate;
il termine entro il quale le merci devono giungere a destinazione;
la qualità e la quanti!à delle merci per le quali la bolletta è

rilasciata.
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Art. 81.

(Atl. 57 del re0olamento doganale secondo l'art. 5 della legge
20 agosto 1889, n. 6303 (serie ?),

La bolletto, che trao origino da quella di pagamento, può ossero fatta

al nome di altra persona, o per tutto il genere o per una parte ; ma
P ufficio incaricato di emettero tale bollotta deve farsi presentare la
merce, riconoscerla e annotaro volta per volta nol'a bolletta di paga-
mento la quantità che no vione detratta, segnandovi la rimanenza.

Art. 85.

(Art. 57 del regolamento doganale secondo l'art. 5 delta legge
29 agosto 1889, n. 6363 (serie 36).

Le norme stabilite noi duo articoli precodenti saranno osservato anche
por le bollette che troggono origine da altro già derivate da bollette
di pagamento, purché slavi indicata la bolletta di pagamento.
Poi renditor1 ombulanti nelle zone In bolletta che trae or gine da

quella di pagamento varrà per un mese, spirato il quale potrà essere
11nnovata per un altro mese, purchè non si ecceda il termine pel
quale è valida la bolletta di pagamento.
Il Ministero delle finanzo designerà gil uf1lci incaricati di emettere

lo bolletto di legittimazione.

Art. 80.

(Art. 2, n. 2 della legge 23 marzo 1879, n. 4778 (serie P,r.
Con decreto realo si potranno doterminare altro condizioni par la

volldità delle bolletto di legittimaziono di cui all'articolo 83. Questo
provvedimento dovrà applicarsi soltanto nel luoghi o por il tempo
necessario a difendere la finanza dal contrabbando.

Art. 87.

Depositi di merci nelle zone di eigilanza.
(Art. 38 del regolamento doganale secondo l'art. 5 della legge

29 agosto 1889, n. 0363 (serie 36).
Nelle zone di vigilanza non si possono tenero depositi all'ingrosso di

zucchero, di glucosio solido, di callð o di olli minerali rettiilcati, senza
avere, oltre la bolletta di cul a!I' articolo 81, un permosso spoeiale.
Sono depositi all'ingrosso i suddeL1generi accumulati in quantità da

superare i bisogni locall d'un semestro, tenuto conto del consumo in
ragione della popolazione e del numero del depositi.
Il permesso speciale 6 rilasciato dall'intendente di f1nanza, il quale

ne stabilisce le condizioni. 11 permesso ô valido per un anno.
Lo stesso permesso speciale dovronno avere i depcsiti all'ingrosso

di tessuti nazionali, i cui similari esteri aiono soggetti a contrassegno.
La determinazione di depositi all'ingrosso del tessut! ð subordinata

al parero della Camera di commercio della circoscrizione nella quale
esistono I depositi.

(Art. 3 della legge 19 aprile 1872, n. 750 (serie 2.) allegato D).
Pol depositi di zucchero, di glucosio solido, di caffô c di olli mi-

nerall rettilleati, nello zono di vigilanza non sono i alide le bollette
di pagamento non intestate al nome del depositante o le bollette di

legittimazione che non siano alla di lui destinazione.

Art. 88.

(Art. 58 del regolamento doganale secondo l'art. ð della legge
29 agosto £889, n. 0363 (serie 3').

Non ð richiesto il permesso speciale poi depositi all'ingrosso indicati
nell'articolo precedente :

a) nella zona lungo 11 lido del mare, entro il territorio del co-
muni con popolazione agglomerata superlore a quattromila abitanti,
e nei comuni dichiaratl chiusi agli effetti della legge sul dazio di

consumo ;
b) nella zona lungo la frontiora di terra, nel comuni dichiarati

chiusi agli ellotti della legge sul dazio di consumo.
Nelle città chiuso da mura o da altra cinta effettiva nella zons lungo

il lido del mare non ò richiosto ne il permesso speciale, na la ballotta.

Art. 80.

Discipline per le trarche.

(Art. i della legge 19 aprile 1872, n. 7.>U (Nerie ß y, allegato IJ).
Con decreto reale, sentito l'avvisu del Consiglo di Stato, pottunno

essere assoggettato a speciali disciplue lo barche esistenti nello zone
di \\gilanza.

Art. 00.

Vigilanza nell'interno del territorio.

(Art. 60 det regolainento doganale e parte prima
dell'art.18 della leV0e id luglio 1887, n. 1703 (serie 3').

Gli agenti doganali devono vigilaro e sequestrare nell'interno del
erritorio:

1• Le mercI contrabbandate che avessero persegtutate continua-

mente; ed anche quello non proseguitate continuamente, quando
risulti che il contrabbando fu consumato ;
2· I tessuti esterl obbligati a contrassegno clio non ne fossero

muniti, e clo tanto nel trasporto como nel deposito.
Art. 91.

Perquisizioni.
(.fri. 61 del regolamento dogunale secondo l'art. 5 della 10000

29 agosto 1880, n. 6363 (serie 3a
Le guardie di ílnanza o, m mancanza di esso, gli altri agenti della

forza pubblica, per scopi di Vigilanza doganale, possono visitare di
giorno I depositi indicati nolP articolo 87, per verillcare le merci ed
i rispettivi documenti.
Per scoprire ereprimere le frodi alle loggi doganali, nelle zone di

vigilanza, e ancho oltrepassato lo slesse zone, quando si tratti di
contrabbondi sempre perseguitati, ni sensi delParticolo 00, lo guardle
di Gnunza possono ontrare in tutti i luoghi dichiarati pubblici dalla legge.
Le guardio di f1nanza non potranno eseguire di notte visite e per-

quisizioni nel depositi e noi luoghi. dichiarati pubblici dalla leggo,
senza l'assistenza di un uniciale della polizia gmdiziaria.
Parimenti senza talo assistenza non potranno foro visite e peigui-

sizioni sia di giorno che di nolt.e in ogni altro luogo, compresi quel l
al di quà delle zone, ore siano tenuti tessuti estori soggetti a con-

trassogno.

Per l'assistenza, dove non slavi un ufficiale della guardia di ilnanza,
gli agenti suddetti, quando intendono praticare la porquisizione, do-
vranno rivolgersi a qualcuno degli ufficiali di polizia giudiziaria indi-
cati nel numeri 2, 3 e i dell'articolo 57 dcI Codice di procedura penale.

TITOLO IX,
ÜELLE CONTIIAVVENZIOM E DEL CONTRADHODO.

CAPITOLO I.
Delle contravvenzioni.

Art. 02.
Pene per le contravrenzioni.

(Art. G1 del re6olainento doganalc).
Coloro che commettono contrauenzioni alle disposizioni della

presente legge possono essere puniti:
a) Col pagamento di una mul a in proporzione dei diritti di

confine dovuti sulla merce, cloë non minore del decimo, né maggioro
del quintuplo;

I;) Col pagamento di molto di cui ciascuna non minore di hro
cinque, nò maggiore di lire cinquecento;

c) Colla perdita di alcune facoltà concedute dalla presente legge.
L'appheazione di tali pene non dispensa dal pagamento del dazi o

diritti dovuti socondo la legge.
Art. 93.

Multe per le differenze espetto al manifesto.
(Art. G7 del regolamento doganale).

Trovandosi delle ditrerenze tra le merci ed il manifesto di carico,
il capatano pagherà una somma non minore dei diritti di connne dovuti,
nò maggiore del quadruplo per ogm collo non annotato. Se i colli
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hanno le stesso marche o cifre numericho di altri colli indicati nel

manifesto, si considerano comd non annotati quelli soggetti a diritti
magglori.
Per ogni collo seganto nel manils:n e non trosato si pagherà una

multa non minore di has unquanta, nò maggiore di lire trecento.

Per le eccedenze e per lo mancanic delle merci alla rinfusa rispetto
al manifesto sarà applicata una multa non minore di lire trenta, nð

maggioro di liro trecento. Non sono punibili lo eccedenze che non

oltrepassano il dieci per cento, e le mancanze che non superano 11

cinque per conto.

Art. 91.
Multe per le di/Terenze rispetto alla diclaiarazione.

(Art. 68 del regolamento doganale).
Per lo differenze di quantitù, di valoro o di qualità fra la dichia-

razionc scritta o lo morci destinate alla immissione in consumo, al

deposito o che si spediscono ad altra dogana con bolletta di cauzione,
sarà pagata una multa non minore del decimo, nò maggiore dell'intera
differenza dei diritti di conflne.
Se la dichiarazione fu fatta nella dogana di terra collocata all'im-

mediato confine, la suddetta multa saià dovuta nel solo caso che i

diritti cumulati sleno maggiori di quelli che si pagherebbero secondo
la dichiarazione.
Non vi è multa, se nei suddetti due casi le differenze di quantità

o di valore non oltrepassano il cinque per cento.

Art. 95.

Multe per le differenze rispetto alla bolletta di cautione
e per falterazione dei colli.

(Art. 09 del regolamento doganale).
È applicabile la multa stabilita dal procedente articolo al caso che

si trovasse una quantità od un valoro maggiore o minore di quelli
indicall nella bolletta di cautione.

Por la mancata presentazione del certiflcato di scarico alla dogana
d1 partenza, la multa sarù dr.I decimo all'intero diritto di confine dos uto.
Lo suddette multe sono appilcabili alle spedizioni di merci con

esenzione di visita, ancorchè fatto col mezzo della strada forrala.

Se si trova differenza di qualità, dovih essere pagata una somma

non minore del diritti di conflue, nè maggioro del triplo, sulle merci
non rinvenuto. Se lo merci orano destinate al transito, ed invece di

quello descritto nella bolletta se ne trovassero nitro soggette a dazio di
uscita, si dovrà pagare inoltre una somma non minore del dazio, na
maggiore del triplo sopra le merci trovate.

.
So i colli spediti con esenzione di visita appariscono alterati, e

nbn fosso provato l'evento o la forza maggiore che ne fu causa, oltre

la multa predetta per la differenza di quantità, ne sarà pagata un'altra
non minore dl lire trenta, nò maggiore di lire duccento per ogni
collo alterato.

Art. 96.

Fulle per le differenze nelle dic1tiarazioni di merci
in uscita ammesse alla restituzione dei diritti.

(Art. '70 del regolamento doganale).
Verificandosi differenze fra la dichiarazione e le merci di esporta-

zione presentate por ottenere la restituzione del diritti pagati per le
materie prime, sarà dovutu una multa non minore dell'importo che

indebitamente si sarebbe restituito dall'erario, nò maggioro del quin-
tuplo di esso.

Art. 07.

Mulle per le differenze su merci d'importazione
e di esportazione temporanea.

(Art. 71 del regolamento doganale).
Per le differenze di qualità o di quantith verlücate tra lo merci de-

stinato all' esportamone temporanea e la dichiarazione, sarà pagata
una somma non minore dellaimetii, na maggiore del triplo della dif-
forenza dei diritti di con0no che sarchboro dovuti so le merci fossero

estero.

Per le differenze fra la dichiarazione e le merci destinate all'impor-
facione temporanea, sarà pagata una multa non minore della metà,

nè maggiore del triplo dei diritti di confino dovuti per lo merci, tro•
vate di qualità od in quantiti diversa dalla dichiarata.
Se nella riesportazione di merci éstere ámmesso d11a Imliortaitone

temporanea si trovano mancanze sarà dovuta una mutta non minore ,
del qu'nto, nð maggiore del doppio dei dazi di confino corrispondenti.
Non vi è multa se le dllterenze di quantith non superano 11 cinqu,o

por cento.

Art. 98.

Multe per le differenze riscontrate nei deposiff,
( Art. 72 del regolamento doganale).

Se nella verificaziono dello merci ammosso a deposito nel ma··
gazzini dati in affltto, od in quelli di proprioth prlyata, si trovi una

differenza di quantità in più o in meno che esceda 11 duo þer conto
oltre i cali di tolloranza, o una differenza nella quellth, 11 propriotario
pagherà una somrna non minore della moth, nð maggloro del triplo
dei diritti di conflno dovuti per lo merci eccedenti o mancanti o di

qualità diversa.
So le dilterenze superano il venti por conto, oltro il pagamento

della mutta suddetta, il propriotario ð obbilgato a sdaziare iminedlåd
tamente tutto le merci registrate a suo nomo, ed in edgo d!"rödlillita
privato per un anno del vantaggio del deposito.

Art OD,

Multe per contravvenzioni alfobbligo della bolleita nelle gone
di vigilanza e all'obbligo del contrassegno ai tessuti.

(Art. 73 del regolamento doganale secondo l' art. 5 detta legge
29 agosto 1889., n. 0363 (Berie 3').

È dovuta una multa non minora del diritti di conilno, nð maggiore
del quintuplo di casi, per lo zucchero, 11 glucoslo solido, 11 caffo o

gli olli minerali rettificati, che siono trovati glacenti o Vlaggianti senza
la prescritta bolletta nelle zone di vigilanza.
La stessa multa è dovuta:

pei tessuti esteri soggetti a contrassegno In prova del loro sdo-

ganamento, qnondo siano sorpresi senza contrassogno o con contras-

segno falso, alterato o trasportato;
pel tessuti nazionali in circolaziono o in cabotagglo, che siano

mancanti del prescritto contrassegno o non siano presentati in co!!!
fatti a macchina o sotto dopp'o involto o doppio piombo.

Art. 100.

Multe pel trasporto e per la falsißcazione
dei bolli e delle marche.'

( Art. 75 del regolamento dqganale ).
Pel trasporto in qualsiasi modo da una moreo all'altra, da un collo

all'ahro, di un piombo, lamina, bollo, sigillo o simili, como puro' por
la loro falsificaziono o per. l'apposizione della marca di fabbrica
nazionale ad un tessuto estero, sarà dovuta, oltro lo altro peno elle
fossoro del caso, unamulta non minore di lire cInquanto, nð maggioro
di lire cinquecento.

Art. 101.

Multe per contravvenzioni disciplinari.
( Art. 76 del regolamento doganale secondo l'art.5 della legge

29 agosto 1880, n. 0303 (serie 36).
Sono soggetti ad una multa da lire duecento a lire claquecento i copi•

tani dei bastimenti:

a) che ricusano di esibire o non posseggono il manifesto ed i
documenti di carico, purch in questo ultimo caSO non shi a llÑa-
bile la pena del contrabbando;

b) (ho riflutano di ricovero a bordo g11 agenti doganall;
c) che tentano di partire senza 11 permesso della dogana.

È soggetto alla stessa multa chi istituisce depositi nella zona di
vigilanza, senza 11 proscritto permesso o non no adempla le-condizioni,
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Art. 102.

(Art.77 del regolamento doganale).
È dovuta dal capitant una multa non minore di lire venti, nð mag

Blore di lire conte:
a) pel bastimenti non ancorati nei siti destinati;
b) per lo scarico, carico o trasbordo di merci senza permesso

della dogana o senza l'assistenza degli agonti doganall ;
c) per la ritardata presentazione del manifesto ;
d) per la omessa presentazione alla dogana doI lasciapassare o

dolla Dolletta di cauzione da cui debbono essero accompagnate lo

merci nella circolazione o nel cabotaggio, o nel trasporto da una do-
gana all'altra per la via di mare;

e) per l'imbarco di merci prima di avere compiuto lo operazioni
di sbarco, senza avere ottenuto 11 permesso.
La stessa multa ð dovuta dal proprietari o destinatari delle merci

che non fanno la dichiarazione scritta o verbale nei termini stabiliti.

Art. 103.

( Art. 78 del regolamento dogaaale).
È dovuta una multa diIIre cinque o venti:

a) per lo merci esenti da diritti di conflne, cho fossero esportato
od importato per vio non permosse od in tempo di notte ;

b) por lo merci spedito ad nitra dogana o .n transito, e giunto
alla dogana alla qualo orano destinate dopo il tempo indicato nella

bolletta di cauzione, quando non sia giust'fleato il ritardo ;
c) per ogni collo verillcato o spodsto in transito o destinato ad

altra dogana, quando si trovi esteriormonte alterato.
Art. 101.

Mutte per ogni altra contravvenzione.

(Art. 79 del regolamento doganale).
Per qualunque contravvenziono al disposto detta presoute leggo

non puniti con tina multa speciale sarà dovuta una somma non mi-

m,re di lire cinque, nè maggioro di lire conto.

(Art. 7 della legge 29 agosto £889, n. 0363 (serie 3.)
La stessa multa é applicablie alle contravvenzioni accertate al viag-

glatori, per omessa dichiarazione di tabacchi lavorati, so in quantità
non superiore a un chilogramma.

Art. 105.

Pene pei reati cumulate alle multe.

( Art. 84 del regolamento doganate ).
Le pone comminate dalle leggi per le falsifleazioni, per le altern-

alon1 di documenti, per le frodi o per la resistimza agli agenti della
forga pubblica non esentono 1 contravventori dal pagamento dello
mulle ladicate negli articoli precedenti.

Art. 106.

Prescrizione delle contravvenzioni.

( Art. 04, tdiimo capoverso, del regolamento doganale ).
L'azione giudiziarla per le contravvenzioni si prescrive la un anno.

Una nuova contravvenzione punibde con una pena egualo o pià gravo,
od un atto giudiziario Interrompono la prescrizione.

CArrrot.o II.
Del contrabbando.

Art. 107.

Casi di contrabbando.

( Art. 05 del regolamento doganale e art. i della legge
£9 aprile £872, n. 750 (scrie F), allegato D).

Sono considerato in contrabbando lo merci estere:

a) soaricate nei porti o sulle spinggie, o importato per terra di

notte, importate por vio non permesse, deviate dal cammino o sca-

ricate innanzi di giungere alla prima dogana ;
b) trovate in laghi o flumi promiscul, in barche cho bordeggiano,

o sono in comunicazione colla terra, o in bastimenti che rasentano

il lido, gettano Pancora, o approdano là dovo non si trovano dogane,
o in bastimenti dai quali si tenti o si faccia scarico o trasbordo di

merci, o su barcho non superiori a cento tonnellate dirette ad un

porto nazionale, mancanti di man insto ;
c) rinvenuto sulle persone, not bagogli, nelle barche, nelle Vetture,

nascosto nei colli o nello suppellettili, od in mezzo ad altri genori in
modo da far presumere il proposito di sottrarle alla visita doganalo ;

d) Introdotto nel LagO AÍdggiOPG Senza cssero state presentate atl
una dello due dogane estreme ;

e) levate dalla dogana prima che sia data la bolletta;
f) depositati nei territori neutri verso l\izza e Susa, o negli spa.

zl intermedi tra la frontiera e la prima dogana, o negli altri territori
che, giusta la facoltà data coll'art. 1, venissoto con reali decreti di--
chiarati fuori della linea doganalo;

g) riosportate per la via di maro o apedite in cabotaggio senza

la bolletta di cauzione sopra bastimenti di portain non superiore a

trenta tonnellatc;
h) presentate alla dogana in cambio di merci nazionali spedito

in circolazione o cabotaggio;
f) destinato all'estero o ad altro porto dello Stato che non si

troiano sul bastimento al tempo della partenza.
Art. 108.

(Art. 71, secondo e terzo capoverso, del regolamento dofanale).
Nella reintroduzione di merel spedite all'estero per esportazione

temporanea scoprendosi differenze In confronto di quanto ð indicato
nella bolletta d'uscita, verranno considerato m contrabbando le merci
riconosciute di qualità diversa od in quantità superiore al cinque per
cento.

Se nella riesportazione di merci estere ammesso alla importaziono
temporanea si trovano differenze nella qualità, saranno considernte in
contrabbando lo merci indicate nella bolletta di cauzione in luogo dello

quali ne vennero presentato altrc.
Art. 109.

(Art. 72, ultimo capocerso, del regolamento doganale). -

Lo merci trovate nei magazzini dati in affitto od in quelli di proprioth
privata, per le quali non 11 fosse dichiarazione od annotazione nel

registri, si presumono introdotte di contrabbando.

(Art. 2, penullimo capoverso, della legge 6 agosto 1870,
n. 3261 (serte 2a)

Si considera purc qualo contrabbando la immissione nei depositi
franchi di merci che ne siano escluso dal regolamento.

Art. 110.

(Art. 66 del regolamento doganale).
Sono anche considerate in contrabbando lo merci nazionali soggetto

al dazio d'uscitadellequalisifacessoo si tentasse l'esportazione senza
presentarlo alla dogana.

Art. 111.

Multe per il contrabbando.

(Art. 6 della legge 20 agosto 1889, n 6303 (serie 36).
Il contrabbando di merci è punito col pagamento di una multa non

minore di due, nð maggi3ro di dieci volto i diritti di conilne dovuti.
Art. 112.

Pene pei recidici, reiteratori e contrabbandieri.
(Art. 2, 1°, 2", 3* el capoverso, del decreto

legislativo 28 giugno 1806, n. 3090).
Il contrabbando commosso da colui che non può essere ritenuto

qual contrabbandiere, ma cho ð provato essere recidivo o reiteratore
di due soli contrabbandi, sarà punito col carcero da sel giorni a soi mesi.
Il contrabbando commesso da un solo contrabbandlero senza con-

corto con altri sarà punito, s3eondo lo circostanze del fatto e la im.

portanza del contrabbando, col carcero da sei giorni a due anni.
Intendesi por contrabbandiere l'mdinduo che sia dato abitualmento

al contrabbando.

Si reputerà come dato abitualmento al contrabbando Pindividue
che sia condannato tre volte per contrabbando, o che sia condannato
una sola volta per tre di questi reati.
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Art. 113.

Pene per l'associazione, pei suoi autori, direttori o capi
e per le persone clie vi fanno parte.

(Art. i e art. 2, prima parte, del decreto legislativo
28 gmgno 18GG, n. 3020).

L'associazione di tre o plà persone che abbia per iscopo di commet
tere il contrabbando, costituisca un reato. Questo reato esiste anche

pel solo fatto dolla organizzazione del contrabbandicri.
Il contrabbando commesso dall'associnzione, o da taluno di essa,

quando il colpevolo abbia agito proito concerto col soct, sarà punito
col carcere da sei mesi a tre anni.

Gll autori, direttori, o capi della medesima, pel solo fatto dell'as-

sociazione, saranno puniti col carcere da tre mesi a un anno.

Ogni altra persona che faccia parte dell'associazione sarà punita
col carecro da uno a sei mesi.

Art. 114.

Pene pel contrabbando a mano armata ed in unione,
e pel contrabbando con falsißcazione e corruzione.

(Art. 3 del decreto legislativo 28 giugno 1866, n. 3020).

11 contrabbando sara punito col carcero da tro a cinque anni:

1 Quando avvenga a mano armata od in unione di tro o più

persone quantunque non armate. Per armi s'intendono quo11e lndicato

noll'articolo 155 del codico penale ;

i Quando vi sia stato involamento di bolli dei pubblici utilei,

o contraffazione di boli, od altra falsilleazione tendente a nascondere

la provenienza della merco o do! genero che si voglia fare entrare,
o che sia entrato in contrabbando;

Quando siasi operato il contrabbando col mezzo di corruzione

tP impiegati dello Stato.
Art. 115.

Pene per gli agenti principali.

(Art. 4 del decreto le0islatico 28 Oiugno 1866, n. 3020).

Sarà considerato como agente principale:
1 Colui che abbia dato mandato, ovvero con doni, promesse,

abuso di potere o di outorità, o con artifizi colpevoli abbia indotto

talun0 a commottore il reato;
20 Colui che concorra immediatamente coll'opera sua alla esecu-

aione del reato o nell'atto, in cui si eseguisce, presti aiuto offlcace

o commetterlo;
3* Colui che scientemente o volontarlamento somministri alle as.

sociazioni di cui all'art. 113, o a taluno che no faccia parte, armi,

raunizioni, denaro o mezzi di trasporto necessari al contrabbando.

(Art. G, prima parte, del decreto legislatico 28 giugno 1860,
n. 3020).

GII agenti principall soggiaceranno alla stessa pena incorsa dagil

autori del reato.
Art. 11ß.

Pene pei complici, ricettatori e per le persone che si intromet-

tono per la vendita delle merci di contraf>bando.

[(Art. 5 del decreto legislativo 28 giugno 1866, n. 3020).

Sono considerati quali complicl:
1 Coloro che faranno atti di assicurazione del contrabbando, o

che previo trattato od intelligenza con g'i autori contemplati negli

articoli precedenti, ricetteranno, nasconderanno oggetti provenienti da

contrabbando,.o s'intrometteranno per farli venderë;
2• Coloro che daronno le istruzioni o le direzioni per commet-

tere il reato di contrabbando;
3' Coloro che avranno procurato al colpevole gli istrumenti o

qualunque altro mezzo che avrà servito all'esecuzione del reato stesso,

sapendo l'uso che si destinava di farne;

4° Coloro che senza immediato concorso all'esecuzione del reato

avranno scientemente aiutato od assistito i colpevoli od 11 colpevole
nei fatti che hanno preparato, facilitato, consumato11contrabbando.

(Art. O, 16, 2 e .1" capoverso, del decreto

legislativo 28 giugno 1866 n. 3020).
I complici saranno puniti como gli autori del reato, quando la loro

cooperazione sia stata talo che senza di essanon sarebbo stato consumato.
Negli altri casi la pena sarà diminuita secondo lo normo stabilito -

dal codice penale. .

Con la medesima pena, ma non -applicata nel massimo,.·saranno
puniti colpro che senza precedento trattato o intelligenza avranno r!•

cettato o nascosto, o si saranno intromossi per far vendero oggetti
provenienti da contrabbando.

Art. 117.

(Art. 7 del decreto legislativo 28 giugno £80Q, n 3000).
Il complico, 11 quale ignori l'esistenza dell'associaziono, di cul all'artico.

Io 113, o ignori che nella esecuzione del reato concorrono o sianconcorse
le circostanzo aggravanti, di che all'articolo 114, sarà punito, socondo
i casi, colle pone stabilite dall'art. 112 o dal primo capoverso dell'or.

ticolo 113.
Art 118.

Pene per gli impiegati dello Stato e per gli agenti
della forza pubblica.

(Art. 8 e art. 9, primo capoverso, del decreto legislativo
28 giugno 180G,n. 3020).

L'impiegato dello Stato e qualunquo agento della pubbilca forza,
che abbia partecipato ad alcuno dei reati contemplati nolla presento
legge, sarà punito col maximu)n della pena.

Gl'impiegati dello Stato o gli agor.ti della forza pubblica 1Àcorreranno
altresi nella destituzione encI triplo della multa stabilita dalla leggo;.
In caso di corruzione saranno puniti colla interdizione dai pubblici
uffizi e con una multa speciale che raggiunga 11 triplo del ,valore
delle cose promesse o ricevuto, o che non potrà essere minoro di

lire 150.
Saranno anche puniti col maximum della pena i corrierl, i capitani

e le persone di servizio del battclli a vapore, gli impresario condut·
tori di vetturo pubbliche, gli agenti delle ferrovio, I padroni o direttori
di alberghi, caffð od altri luoghi pubblici, i quali abbiano parteelpato
ad a'cuno del detti reati.

Art. 110.

Pene per contrabbandi al di µa del confine.
(Art. 74 del regolamento doganale secondo l'art. 5 della legga

20 agosto 1889, n. 63G3 (serie 3').
Venendo colte in qualsiasi punto del territorio morcl estore di con-

trabbando perseguitate continuamente, od anche non perseguitato conti-
nuamente, purchð risulti che 11 contrabbando fu consumato, si applicano
le pene pecuniario, accessorie e corporall stabillto por gli altri contrab·
bandi.

(Art. 18, ultimo capoverso, della legge
14 luglio £887, n. 4703).

Quando si possa avero la prova certa della introduzione nello Stato

di merci estere senza il pagamento del diritti di confino, si dovrà

procedere per contrabbando contro gli autori della Illecita introduzione,
sebbene non sia possibilo operare il sequestro dellamerco introdotta.

Art 120.

llesponsabilità civile degli impresari, capitani,
ccaduttori, padroni o capi di stabilimenti.
(Art. 11 del decreto legislativo 28 giugno •

£800, n. 3020).

Nel contrabbando che si commetta nelle stazioni delle ferrovio, not

battelli a vapore, nelle vetture pubbliche, negli alborghl, nello osterio,
nel caiTè od altri luoghi pubblici, gli impresari, I capitani, i conduttori,
i padroni o capi degli stabilimenti saranno, como civilmento respon•

sabili, obbligati al pagamento delle somme por lo mutto nelle quali
fossero locorsi i loro dipendenti o commessi non solventi,
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Art. 121.

Û0N)Î806.
(Art. 10 della leQgo 10 aprile 1872, n. 750 (serie 2·),
allegato D, e art. LO., primo e secondo caposerso, det

decreto legislaisso 28giugno1866, n. 3020),
In tutti i casi di contrabbando la merce od il genere che si vogliafare entrare o che sia entrato in contrabbando sa•anno conilseati.
Saranno pure confiscati le bostie, 1 Veleoli, i bastimenti, le barche

e qualunque altro mezzo appositamente adoperato al trasporto della
merce o del genere in contrabbando.
Il valore delle cose confiscato sarh diviso a norma delleprescrizionipel riparto delle multe.

Art. 122.

Contrabbando accompagnato da altri reali.
(Art. 13 del decreto legislativo 28 giugno 1866, n. 3020).

Nulla ð immutato alle disposizioni delle leggi vigenti per i reati di
falso, di resistenza alla forza pubblica, di omicidio, di ferite o di altre
oilbao allo persono che possono commetteral in occasione del contrab-
bando.
Al colpevole del contrabbando sarå per questi reatl applicato il

fauxitnum della pena stabilita dal codice penale.

Art. 123.
(Art. 9, parte priana, del decreto legislatico 28 giugno i980,

'
n. 3020).

Oltre le pone, di cui agli articoll precedenti, I colpovoli dei renti previstinella presente legge, Saranno condannati alla multa comminata dall'artl-
colo 111, ed obbligati solidariamente al pagamento dolla medesima.

Art. 124.

Proser i s i on o.
(.fri. 64, s/gimo caposerso, del regolamenlo doganale).

L'azione giudiziaria per il contrabbando si prescrivo in cinque anni.
Un nuovo contrabbando puniblio con una pena eguale o plo grave,od un atto giudiziario interrompono la proscrizione.

ÛAPITOLO III.
Disposizioni comuni alle contravvenzioni

e al contrabbando.
Art. 125.

Mulk commutalite del carrere.
(Art. 83 del regolamento doganale).

()ualora 11 contrasventore non possa pagaro le multe prescritter
queste saranno commutato in arresto od in carcore da tre giorni a
tro mest estensibile a sel mesi pel recidivi, calculundo un giorno per
ogni dieci lire della multa non pagata.

Art. 120.
Arresto dei contravventori.

(.fri. 88 del regolamento dogaNGIO 8000mg0 Ogfi. 5 d¢lla legge
20 agosto 1889, n. 6363 (serie 3·).

Gli agenti doganali possono arrestare i contravventori moltanto in caso
di flagranza di contravvenziono, accompagnata da altromato punito dalle
h•ggi con pena corporale.
Essi possuno perð trattenere il contraventore, se non è conosefuto,

fluchè non abbia provata la sua Identith dinanza all' autorità compe-
ente, e, se sla suddito estero, insino a clie non abbia dato cauzione
per le multe e le spese, so all'uopo non hasta la merce sequestrata.

Art. 127.
Trasporto, restituzione o vendita delle merci e dei mezzi

di trasporto presi in contravvenzione.
(Art. 89 del regolamento doganale e art.27, parte prima,

della legge 2 aprile 1886; n. 37Já (serie 3a)
Gli agenti debbono condurro i contravventori, le merci o i mezz

di troeporto presi in contraivent one alla più prossima dogona o a

più prossimo magazzino dello privative per la compilazione del pro-
cesso verbale.
Quando in prossimità del luogo ove fu fatto il termo non slavi um

ufHelo dl dogana o di magazzino delle privative, potranno essere ron-
dotti presso il pin vicino spaccio alPiugrosso di sali o tabacchi, à
cui titolare dovrà prenderh in consegna mediante lo debite cancelo
per conservarne l'identità.
Il proprietarlo od il conduttore puð chiedere la restituzione dello

merci, depositando una somma eguale al loro valore.
Non saranno consegnate le merci quando sia necessario ritonerlo

per la Istruzione del processo.
So le merci sono soggetto a deperimento, o la loro custodia ð d181cile

o dispendiosa, e se il proprietarlo non si presenta, la dogana puð Yon-
derle all' incanto, col permesso ed intervento dell'autorità giudiziaria.

Art. 128.
Processo r¢rbale e suo contenuto.

(Art. Û0 del regolamento doganale e art 27', parte prima
e capoverso prinso, della legge 2 aprste IR80, n 3731 (seric 3¶.
Il ricos itore della doganao il magazziniero dello privative presso il qua

le furono portale lo merci, i mezzi di trasporto, e condotti l contray-
Ventori, deve compilare immediatamente il processo verbale.
Se 10 merci, i mezzi di traapolto o i contravventori turono condotti

presso uno spaceto all'ingrosso, si processo verbale di contraiven-
zione sarà redatto da uno degli ulllelah della guard,a di finanza, nel a
cui gim•isdizIone sia stato op.•rato il Termo.
11el processo verbale si deve indicare la data, il nome, cognome e

qualità degli scopritori della contravvenzione, dei contravventori o
del testimoni, so ve ne sono, il fatto che costituisce la contravven-
zione, con tutto le circostanzo di luogo o di tempo; In qualità e
quantità ed il valoro delle merci; gli art'coli della legge a cui al ri-
ferisco la contravvenzione, o le dichiarazioni del contruiventori.

11 proceso morbale, previa letmrn, sain sottoscritto dal contravven-
tori, dagli scopritori della contravionzione e da chi 10 ha comp'Into.
Se vi è chi non sappia scrivoro, o se il contras ventore ricusa di sot-
toserisere, se no farà manziono nel verbala.
Il contravventore ha diritto di averno copia.
Il processò verbalo fa fe:lo in g udizio ilno a prova contraria.

Art. 123.

Competenza dell'unfor¡tú «¡iudiziaria
per le mulle ed allre pene.

( Art. 85 del regolamento doganale secondo l'art. 5 della legge
20 agotto 1889, N. 6303 (serie 36).

Le multe o lo altre pene, cha la leggo stabilisce per i contrabbandi
e le contravvenzioni doganall, sono appliento dolPautorità g.udiziaria,
seguendo la stessa competenza, che determinata dalPultimo cupo-
verso delfarucolo 71 del codice di procedura ciille, per lo contro-
verslo in materia d'imposte dirche e induette.

Art 130.

Competenza a decidere le contrarrenzioni
in se le amministratica.

(.tri. 86 del regolamento doganale secondo fart. J deja legge
20agosto 1880, n. 8163 (serie 32).

Prima -he 11 giudice ordinar io abb a emess3 In sentenza e questa sia
passata in gindicato, il contrassentor e. con domanda du lui sottoscritta,
la quale salà riguardata enme irrevocable, pao ch edere che Pappil-
enzione della multa, nel limiti del m nimo e del masalmo, sia fatta
dall' amministraziono doganale.
Se il massimo non snpera cento lire, possono decidero i ricevitori

delle dogano di "secondo ordine, quando queste, conformemente al-
l' organico, non tieno rotto da sott' ullici::ll.dolla guardia di flnenza
Se il massimo non supera trecento liro, p assono deeldero I ricevi

tori dello dogano di pruno ordino, delle quali non sia capo d' ulllzio
un duettore.
Se il massimo non supara lire mille, puð de:idere 11 direttore di
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dogana. Spetta oziandio of d'rettoro la decisione, nello stesso limite
del massimo di Ilro mille, per le contravvenzioni contestato collo do-

gone posto nella sua giurisdiziono torritoriale, quando il massimo della
multa superi la compotenza del lispettivi capi. Le facoltà indicato nel

presento capoverso rientrano nelle attribuzioni dell'intendente di (1-

nanza, quando si tratti di dogane non comprese nella giurisdizione
territoriale d' un direttore.

La decisiodo spotta all'intendento di floanza udito l'avviso del capo
della dogana o d'altroußlclo, in cui sia stato rodatto11processoVer-
balo di contravvenziono, quando 11 massimo superi lire mille o non

superi lire diecimila.

Quando il massimo superl lire diecimila, decido 11 Ministero delle

flnanzo.
La deelsione amministrativa si estende in tutti i suddetti casi alla

<onOsca, al dati e allo spose, ovo e in quanto tali condanno accesso-
rio occorrano.
La decisione amministrativa non puð essere emessa,.se11contrav-

Ventoro non ba fatto il deposito dolla somma richiesta a garanzia dei
diritti di confine, delle multe e dello spese. Il contravventore dev'es-
sere deferito al giudice ordinario, quando el tratti di .contrabbando in
unione o di associazione per contrabbando o di contrabbando assicu-
rato o di qualunque oltro caso di contravvenzione che sia punibile
con pena corporale in via principale, oltre la multa.

Art. 181.
Procura per le contravvenzioni

connesse con reali.
('Art. 87 del regolamento doganale).

Se la contravvenzione doganale à talmento connessa con altro reato
qualunque, che la prova dc1P una sia prova dell'altro, la causa ð rl-
messa al giudice competente pel reato. Compiuto 11 giudizio sul roato,
si procederà innanzi al giudice compétente per la contravvenzione.

Art. 132.

Ilipartizione delle mulle.

(Art. Si del regolamento do0anale e art.27della legge 2 aprile1886,
n. 3754 (serie 3').

Tutte le somme esatte per contravvenzioni, dopo prclevato le spose,
saranno pagate per due terre parti a titolo di premio a coloro che

hanno scoperta o sorpresa la contravvenzione. A chi diresse la forza

che scoprl o sorprese la contravvenzione sarà data una doppia parte.
Il rimanente andrà per due terzi a profitto della massa della guardia

di Onanza. L'altro terzo spetta per metà al ricovitore di dogana o al

inagazzinfore dello privative che avrà compilato 11 processo verbale.

L'altra meth è devoluta, in parti eguali,• al tenente o sottotenente, nel
eni circondarlo si ð fatto il processo verbate, e al fondo da rimanere
a disposizione della Direzione generale delle gabelle por premi da
erogarsi por prevenire e scoprire contrabbandi.

In caso di contravvenzione scoperta a merito di individui non ap-

partenenti alla guardia di finanza, la parte destinata a favoro del to-

nente o sottotonente andrà a profitto dell'impiegato o di chi altri ebbe
il comando di coloro che sorpresero la contravvenzione.

Art. 133.

(Art. 27, 2° e 3" capoverso, della legge 2 aprile 1886,
n. 3754 (serie 3a)

La quota che spetta al ricepitore doganale o al magazzinfero delle
privative, che avrà redatto 11 processo verbale e avuto in carico la par-
tita contravvenzionale, andrà divisa fra i due, quando il contabile, clio
avrà rodatto il processo verhole della contravvenzione, non sarà lo

stesso che no avrà tonuta la successiia gestione.
La quota che spotta al riceiltoro doganalo o al magazzialero delle

privative sarà devoluta allo spacciato:e all'ingrosso nel caso'previsto
dal pnmu tapoverso dellarucolo 127.

Art. 131.

(.irl SI della lye ü luglio 883, a 1/13 (serie 36).
Se la sonnua riscossa a titolo di multa supera le diecimila lire, la

somma da ripartire saro, in ogni caso, limitata a questa cifra o la
eccedenza andrà a prolltto dell'erario dello Stato.

Art. 135.

Contravvenzioni e contrabbando riguardanti
i generi di privativa.

(Art. Oe 14 del regio decreto 28 giugno 1800, n. 3020
e articolo 43 della legge sulle pricative).

Le disposizioni della presento leggo sono puro applicabili illo con-

travvenzioni e al contrabbando riguardanti i sall o I tabacchi, 4tiando
non sia diversamento disposto dallo leggi sullo privativo dello Stato.

TITOLO X.
ÛISPOSIZIONI FINALI.

Art. 130.

(Art. 8 della legge 29 agosto 1889, n. 6303 (serte 34).
Ai termini della presento legge, per diritti di conilno s'intendono
i dazi di entrata, quelli di uscita e lo sopratasso.

ht. 137.

(Art. 17 del regolamento doganale).
Con decreto reale, udito il parere del.Consiglio di Stato, sara

approvato 11 regolamento por l'esecuzione della presento leggo,

Visto, d'ordino di S. M.:
15 Afinistro Segratario di Stato per le /imange

F. SEIS311T DODA.

li Numero MEDImmLXXI (Serie 3·, parte supplementare)
della Raçcolta U//lciale delle leggi e dei decreif del llegno contions
fi seguento decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volonta della Nasione

RE D'lTALIA
Vedute le deliberazioni prese dal Consiglio comiiriãIesdi.

Spilamberto (provincia di Modena), nelle adunanzo dei

giorni 80 marzo e 0 luglio 1889, intorno alla riforma dello-
statuto della Cassa di risparmio del luogo;
Veduta la legge 15 luglio 1888, n, 5540 (Serie 3*) ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo anico.
È· approvato il nuovo statuto orµnico della Câà¿â di

risparmio di Spilamberto, composto di ventitette ånidoli,
visto d'ordine Nostro dal Ministro proponen,te.
Ordiniamo che il presente decreto, munito dpl sigillo dego

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addi 29 agosto 1889.

UMBERTO.
L. MICELI.

Visto, li Guardastgitif: Zuunnau.

Provinola di Blodena - Comune di Similaanberto

Stæreto organteo della Cassa di risparmio di Spflamberto.
Clostituzione.

Art. 1.

La Cassa di risí.armig di Spilamberto, istituita con R. decreto

9 settembre 1873, n. 735 (serie ?, parte supplementare), sopra ini-
::ativa del comune, à governata dalla legge 15 luglio 1888, n. 5540
(Serie 3*) e dal presants statuto.
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Art, 2.

L'amministrazione della Cassa ò autonoma e distinta dall'ammin!-
straztone comunale. Il comune ha l'atta sorveglianza dell'Istituto e le

ingerenze stabilite dal presente statuto.

IBoopo.
Art. 3.

Scopo della Cassa è di favorire il r°sparmio nelle classi meno ab-

bienti, raccogliendo i piccoli depositi ed opportunamente impie-
gandoli.

Sede.

Art. 4.

La sua sede ò nel capoluogo del comune.

Amministrazione.
Art. 5.

L'amministrazione è affldata ad un Consiglio composto di quattro
membri ed un presidente, eletti dal Consiglio comunale nella sessione
d'autunno.
Entrano in carica nel I gennaio successivo, e vi durano per due

anni, rinnovandosi la nomina dei consiglieri a due per anno.

19el primo anno la sorte determina i consiglieri scadendi e succes-
sivamento la scadenza viene determinata dall'anzianità nella carica.
Se nell'intervallo mancassero due consiglieri o il presidente, 11 Con-

siglio comunale sollecitamente provvede alla loro surrogazione; e
l'eletto rimarrà in carica quanto avrebbe dovuto durarvi 11 sur-

rogato.

Inoompatibilità.
' Art. 6.

Oltre le incapacità e decadenze sancite dallal egge e dal regola-
mento, si stabilisce quanto segue:
Non può essere eletto consigliere chi abbla co la Cassa lite pen-

dente;
Decade dall'ufficio chi: a) dopo la nomina Ven§:a a trovarsi nella

suindicata condizione; b) manchi senza giustificarne 11 motivo, a tre
sedute consecutive.

Il Consiglio di amministrazione riconosce e proclama la incompati-
bilità e la decadenza, e ne riferisce al Consiglio comunale.

Adunanze.

Art. 7.

L'adunanza è legale quando, in seguito ad avvisa di convocazione
a domicillo, sieno presenti almeno tre membri del Consiglio d'ammi-
nistraziogo.
T.e deliberazioni sono preso a maggioranza del presenti: a par;tà

di voti la proposta s'intende respinta.
In caso di mancanza, assenza o impedimento dei presidente, fun-

zlona come tale il consigliere più anziano: nel caso di pari anzianità
prevale l'età.
Nel casi d'urgenza provvede 11 presidente, riferendone al Contiglio

nella prossima adunanza.
Si tiene un'adunanza per settimana ed anche più se 11 bisogno lo

richiedosse.
Ciascuno dei consiglieri puð con istanza motivata al presidente pro-

Vocare la convocazione del Consiglio.

Competenze.
Art. 8.

I membri del Consiglio amministrativo non hanno retribuzione,
salva la ritusione delle spese vive incontrate nel disimpegno di spe-
ciali incarichi al servizio della Cassa.

Art. 9.

Il Consiglio d'amministrazione provvede a tutti gli affari ordinari
e straordinari relativi alla gestione della Cassa.

Il presidente cura l'esecuzione delle deliberazioni consiglieri.

Deliberazioni speciali.
Art. 10.

Le dehberazioni riguardanti la formazione e modulcazione del rego-

Iamenti, dell'organico degl'impiegati, e cos) quelle relative al tasso di

interesse sui depositi, ed alla qualità, misura e saggio delle diverse

specie d'mvestimenti, sono prese a maggioranza assoluta dei consi-

glieri in uffleio e le adunanze relative saranno indelte con espresso

ord:ne del giorno indicante la materia sulla quale cadrà la dellbera-

zione.

D1rettore.

Art. 11.

Il Consiglio ammintstrativo, osservando nella deliberazione il dl-

sposto del precedente articolo, elegge ogni anno uno dei suoi membr

ad assumere, quale consigliere delegato, la direzione della gestione
interna dell'Istituto.
Anche questa carica è gratuita.

Impiegati.
Art 12.

La Cassa ha un segretario contabile patentato, un cassiere, e quando
occorra, un ammanuense, nominati dal Consigho comunale.

Art 13.

Il Consiglio d'amministrazione determiaa la misura dello stiçendio
da corrispondersi al segretario ed al cassiere; delibera sulla entità

e sulla forma della cauzione da prestarsi da questo, e sull'opportu-
Dità di avere un ammanuense, e con quale retribuzione; provvede al

riparto delle incombenze e sulla disciplina in base di apposit0 rego-
lamento da esso deliberato.

Cassa forte.

Art. 14.

L'istituto ha una Cassa forte di servizio pel numerario e pet va'ori

dati a pegno per anticipazioni, munita di due chiavi conservate ri•

spettivamente dal cassiere e dal presidente del Consigl!o, o da chi ne

fa le veci.

Ordine di servizio.
Art. 15.

L' Istituto è aperto al pubblico nei giorni di domenica, marted1,
mercoledi e sabato. I depositi si ricevono nella sola domenica e le

restituzioni si fanno nel mercoledl.

È in facoltà del Consiglio amministrativo di cambiare tale ordine di

servizio, avvertendone à pubblico 15 giorni prima mediante avviso

affisso nel locali d'ufllzio della Cassa e nel luoghi consueti di pub

blicità.
Depositi.

Art. 16.

Il depositante riceve un libretto che porta un numero d' ordine,

sottoscritto dal presidente, dal segretario e dal cassiere, e in cui ven-

gono annotati i depositi e gl'interessi capitalizzati.
In caso di assenza od impedimento del presidente, i libretti a ri-

sparmio sono firmati dal più anziano dei consiglieri fra i presentt.
La spesa dei libretti in centesimi 10 (dieci) ciascuno, sta a carico dei

depositanti.
Art. 17.

I libretti di risparmio sono al portatore, o nominativi, ma pagabili
al portatore.
Quelli al portatore possono avere la indicazione d'un nome.

Art. 18.

Ogni singplo deposito non può essere minore di centesimi 50 (cin-
quanta), nè maggiore di lire 3000 (tremila).

Interesse.
Art. 19.

Il saggio dell'interesse sopra i depositi è determinato dal Consiglio
d'amministrazione, il quale pub mutarlo quando le condizioni econo-

miche del paese lo richiedano. La variazione deve farsi conoseere al

pubblico mediante avviso, un mese prima della sua attuazione, e nelle

forme sopra indicate.
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Gl'interessi d corrono dal giorno suzcessivo a quello del fatto de-

posi:o Il mese ð caleclato di 30 giorni.
L'interesse delle somme depositata si liquida al 31 dicembre d'ogni

anno; gl'interessi non richiesti e non ritirati nel mese di gennato,
sono capitalizzati o divengono essi pure fruttiferi dal primo giorno
del mese stesso nella suaccennata misura.

Restituzioni.

Art. 20.

La restituzione dei capitali e frutti sui libretti al portatore, o nomi-
nativi ma pagabili al portatore, si fa all'esibitore del libreito.
Le restituzioni avranno luogo colla seguente decorrenza dal termine

della domanda :

Fino a lire 50, il giorno della domanda; da liro 51 a llre 100, cin-
que giorni dopo; da lire 101 a lire 500, dieci giorni dopo; da lire 501
a lire 1000, quindici giorni dopo; per somme superiori a lire 1000,
col preavviso che sarà creduto necessario dal ConsigIlo d'amministra-

zione.

Dal giorno della domanda cessa ogni corrisposta di fr utto. Se spi-
rati i rispettis i termini, la somma non viene r:tirata, cessa d' elle'to

la domanda, e si rimette in corso la decorrenza dei frutti.

Le opposizioni al rimborso dei libretti non sararno tenute in alcun

conto ove non sieno notifleate alla Cassa per mezzo d'usciere.
Art. 21.

Per la surrogaz one del I bretti disIrutti, sottratti o smarriti si prov-
Vede a termini della leggo 14 lug!!o 1887. Se però la somma rappro-
sentata dal libretto non ecceda le hre 100, il titolare potrà dispen-
sarsi dall' indicazione del numero del libretto ed ottenere il duplicato
anche solo a f onte di fidelussione personale.

Clonsuntivo.

Art. 22.
Il bilancio consuntivo annuato deve essere presentato entro 11 mese

di febbraio al Consiglio comunale per l'approvazione, e dopo sarà

trasmesso al Ministero nelle forme e termini dell'art. 27 della legge
e 37 del regolamento.
Il Consiglio comunale eleggh ogni anno due revisori al bilanclo ed

all'annua gestione della Cassa. Laloro relazionesaroletta alCorsiglio
stesso cliiamato a 1 approvare 11 Lilinclo.
Al Consiglio comun'ale verranno pure comunicate le situazioni se-

mestrali c11e a termini delle Veglianti dispos zioni la Cassa deve tra-

smettere al Ministero.

Irnpiego dei capitali.
Art. 23.

La Cassa di risparmio impiega i capitali che amministra nel modo

seguente :
1. In acquisto di titoli del debito pubblico dello Stato; obbliga.

zioni della provincia e dei comuni della provincia ; cartelle agrarie e
fond arie ;

2. Nello sconto di camb:all con saadenza non superiore a sei mesi

e avallate da due o più ilrme di notoria solvibi ità ;
3. In prestiti ipotecari a scadenza flssa o ammortizzabili a rate

semestrall, pre ferendo questa seconda specie.
I mutui ipotecari ammortizzabili a rato semestrali non potranno

avere scadenza maggiore di dieet anni; quelli a scadenza flssa non

avranno durata maggiore di cinque anni.

L'ammontare di ogni singolo mutuo non potrà superare la moti del
valore del fondo dato in ipoteca. L'ammontare complessivo dei mutui
ipotecari non potrà superare i due decimi delle attività del:a Cassa, I

fondi urbani dor ranno essere garantiti dagli meendi;
4. In prestiti a Corpi moralf.

Tal presmi non PM anno co .p van en a superare i tre Primi

i atrianonio
Art. 21.

Il patrimonio della Cassa al 31 dicembre 1887 era di lire 27,670.18
comprensivamente alle lire 15,404.75 rappresentanti diversi versamenti

fatti dall'anno 1878 al 1883 in acconto della quota spettante al comune
sugli utili annuali, somma mantenuta provvisoriamente in attivo como

deposito, e salvi gli effetti della obbligazione assunta dalla Cassa di

risparmio colla deliberaziono 19 novetnbre 1887 di concorrere per

contributo al:e spese di costruzione del ponte sul Panaro colla quota
annua ivi stabilita e colle condizioni accettate dal comune, ed in detta

deldela ione precisamente ladicate; e salvi gli effetti degli assegni
fatti al comune stesso, e contemplati nei precedenti bilanci, per rico-
strazione della casa comunale.

Il patiirnonlo della Cassa verrà annualmente aumentato con gli utili
netti - depurali dagli eneri annui suddescritti - a norma di quanto
stabillsce l'art. 17 della legge 15 luglio 1888.

Quando il fondo di riserva abbla raggiunta la proporzione voluta
dalla legge 15 lugilo 1888 e vi si mantenga, sarà restituita per rato

annuali al comune di Spilamberto la somma data per la dotazlone

della Cassa.

La parte degli utili netti disponibile potrà essere erogata dal Con-
siglio amministrativo in opere di benelleenza e utilità pubblica.

Scioglixnento.
Art. 25.

Qualora la Cassa venisse a sciogliersi per causa di forza maggiore,
o pei casi previsti dalla legge, la parto residuale dell6 attività sarà

dal Consiglio comunale erogata in opere di pubblica utilità, ovvero
all'impianto, od incremento, di locali istituti di benellcanza o di pub-
blica istruzione.

Patronato.
A· t 20

Per l'esercizio dell'alto patronato spettante al comune, il sindaco

può, anche per mezzo di persona a ciò delegato, ispezionare i libri

e domandare conto della gestione e del singoli servizi at presidento
della Cassa, il quale in qualunque epoca dell'anno è tenuto a fornire

tutti gli schiarimenti e le notizte richiestc.

Quando dall'esame annuale de!'a gestione o dalle isprzloni straordi-
narie fosse per risultare qualche irregolarità ed infrazione allo Statuto,
il sindaco sopra voto conforme del Consiglio comunale potrà deferire
la cosa al Ministero per gli opportuni provvedimenti.

Modinenzione n11o Estatuto.

Art 27.

L'inziativa sulle eventualimodilleazioni dello Statuto spettaalCon-
siglio comunale, salva sempre l'approvazione del Governo.

Approvato dal Consiglio comunale nella seduta 0 lugIlo 1889.

Spilamberto, 17 luglio 1889.
If Prosindaco

ANTONIo FERRARO.

Visto d'ordine di S. M. il Re

li Ministro di Agricoltura, Industria e Commerclo.
L. hÍlCELI.

Il Numero st'85px0000LKKIV (Serie 36, parte supplementare)
della Raccolta u/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno conf ismo il

seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà dolla Naziono

fŒ D'1TALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Interno, Presidente del Consiglio doi Mi•

nistri;
Vista le deliberazioni 10 sellernbre 1881 e 15 marzo

le rao con b qali L Consiglio contanale di Caltagirone
ha proposto l' inversione del intranonio di quel Monte Fru-
mentario a favore dell'Ospedale degli uomini e delle donne
di quella stessa città ;



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 3271

Visti gli atti dai quali risulta la necessità di sopperire
alla scarsità dei mezzi dei quali è provvisto l'Ospedale;
Visto che il detto Monte Frumentario non corrisponde

al suo scopo e che ora è disponibile il capitale di lire
dodicimilaquattrocentosettantatre e cent. 13 (L. 12473,13)
mentre restano ancora a riscuotere ettolitri 274,61 di fru-

mento ;

Vista la relativa deliberazione della Giunta Provinciale

Amministrativa di Catania ;
Vista la legge 3 agosto 1862 ;

Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È autorizzata l' inversione del patrimonio del Monte Fru-

mentario di Caltagirone a favore di quell'Ospedale degli
uomini e delle donne.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 agosto 1889.

UMBERTO.
OmsPI.

Visto, D Guardasigtils: ZMIARDELLI.

Ji Numero MMHOCOULXXV (Serie 34, parte supplemen-

tare) della Raccolta U/)!ciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà dolla Nazione

RE D'1TALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visto il rapporto del Prefetto di Avellino ed il voto di

quell'autorità tutoria con cui viene proposto lo scioglimento
dell'Amministrazione della Congregazione di Carità di Mon-
te'la per mancanza di compilazione dei bi'anci e conti, per
distrazioni ed erogazioni illegali di somme, e per altre ir-

regolarità commesse in danno di Opere Pie da essa am-

ministrate, come è risultato da inchiesta;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :
L'Amministrazione della Congregazione di carità di Mon-

tella è sciolta e la temporanea gestione della stesm e delle

dipendenti Opere Pio è affidata ad un Regio Commissario
straordinario da nouiinarsi dal Prefetto della provincia di
Avellino.

Ordiniamo che it presente deercto, munito del sigillo dello

Stato, sla inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
ossorvarlo e di farlo osservare.

*

Dato a làma, .eddi -20 agosto 1889.

UMBERTO.
OmsPI.

Visto, li Guardatigilli : Zaunonu.

Il NumeroHHRICOOOLXXVI (Serie 34 parte supplementare)
della Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene

il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduto il rapporto del Prefetto di Perugia e la delibe-

razione di quella Giunta provinciale amministrativa con cui

viene proposto lo scioglimento della Congregazione di Ca-

rità di Arrone e la nomina di un Delegato straordinario

per riparare allo irregolare andamento di quella Ammini-

strazione;
Veduta la legge 3 agosto 1863 sulle Opere Pie;
Sentito il Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La Congregazione di Carità di Arrone è disciolta e la

gestione delle dipendenti Opere Pie è provvisoriamente af-

fidata ad un Delegato straordinario da nominarsi dal Pre·

fetto di Perugia, per il tempa necessario al Consiglio co•

munale per procedere alla nomina della nuova Ammini-

strazione ordinaria.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccatta Ulficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, man.lan to a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 agosto 1889.

UMBERTO.
CmSPI.

Visto, Il Guardesignti: ztNARDELLI.

Il Numero MHHOOOOLXXVII (Serie 3a, parte supplemen-

tare),della Raccolta lyciale delle leggi e dei decreti del Itegno con-

tiene it seguen:e decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta delNostro Ministro Segretario di Stato per
gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri ;
Vista la domanda presentata dal Consiglio di Ammini-

strazione dell'Ospedate fondato nel comune di Somaglia dal
conte Della Somaglia nel 1841 per ottenero l'erezione in

Ente morale di tale Opera Pia e l'approvazione del rela.

tivo statuto organico;
Visto il detto statuto ;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Milano in data 26 ottobre 1888 ;
Visto il testamento in data 16 gennaio 1885 della con-

tessa Teresa Vizoni vedova Dell maelia col aanle e sa

da pagarsi dai suoi eredi, e lasciava l'uso di una casetta

da essa già acquistata per comodo dell'Opera Pia ;

Vista la legge 3 agosto 1862 ;
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Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
L'Ospedale Della Somaglia in Somaglia è eretto in Ente

morale ed ò autorizzato ad accettare la rendita annuale e
l'uso di una casetta a suo favore come sopra disposto dalla
signora contessa Vigoni vedova della Somaglia.

Art. 2.
E approvato lo statuto organico do! Pio Istituto, in data

4 aprile 1889, composto di venticinque articoli, il qualesarà visto e sottoscritto dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservat lo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 agosto 1889.

UMBERTO.

Cluser.
Visto, Il Guardasigilli: Zenortu.

Il Numero II355ECOOOLXXVIII (Serie 3a, parte supplemen-
tare) della Raccolta U//fciale della leggi e dei decreti del Regno con-
tiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volontå della Nazione

Its D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visto che per atto notarile 8 luglio 1889 si è costituita

in Genova, con un capitale di lire 45,000, una istituzione
sotto il nome di Unione Elvetica allo scopo di fornire
alle diverse istituzioni svizzere esistenti in Genova ed in
modo speciale alla scuola ed alla cappella protestante, lo·
cali convenienti;
Vista la domanda dei rappresentanti di detta istituzione

acciò questa sia eretta in corpo morale e ne sit appro-
Vato lo statuto organico ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Abbiarho decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'Unione Elvetica costituitasi in Genova mediante il suc-
citato atto notarile 8 luglio 1889, è erelta in Corpo morale.

Art. 2.

E approvato 10 statuto I organico di detta Unione Elve-
tica, composto di venti articoli, il quale sarà munito di
visto, e sottoscritto dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inscrto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservallo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 agosto 1889.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

Il Numero MMMOOOOLXXIX (Serie 3*, parte supplensen-
tare) della Raccolta U/flciate delle leggi e dei decreti del Regno con-
tiene it seguente decreto:

UMBRETO I
J per grazia di Dio e por volontà dena Nazione

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Ïnterno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Visti i rapporti del Prefetto di Perugia ed il voto della

locale autorità tutoria, con cui viene proposto lo scioglI•
mento della Congregazione di Carità di Orvinio pel fatto
che, nonostante ripetuti eceitamenti, non si è curata di
procedere agli atti che le incombevano come amministra•
trice di quel Monte Frumentario, per regolarizzare i titoli
di credito del medesimo ed assicurare la riscossione del

grano, compromettendo gravemente gli interessi dello

istituto;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
L'Amministrazione della Congregazione di Carità di Or-

vinio è disciolta e la sua temporanea gestione ð affidata
ad un R. Delegato straordinario da nominarsi dal Prefetto
di Perugia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 agosto 1889.

UMBERTO.
CaisPI.

Visto, n Guardasigitti: ZANARDELLI.

Il Numero HHHOOOOLXXX (Serie 3a parte supplementare)
della Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
it seguente decreto :

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nazion0

RB D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei mi·

nistri;
Vista la domanda dell'Amministrazione dell'Asilo Infan•

tile di Besate per ottenere l'erezione in corpo morale dello
Istituto e l'approvazione del suo statuto organico;
Visto detto statuto organico ;
Vista la deliberazione 6 giugno 1889 della Giunta Pro-

vinciale Amministrativa di Milano, e ritenuto che l'Asilo si
mantier.e col frutto di capitali propri, col sussidio del Co-
mune e col prodotto delle azioni degli oblatori e delle rette
a carico dei fanciulli non poveri;
Vista la legge 3 agosto 1862 ed il regolamento 27 no-

vembre stesso anno;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.
L'Asilo Infantile di Besate è eretto in corpo morale.

Art. 2.
È approvato il suo statuto organico in data 23 aprile

1889 composto di trentasei articoli, visto e sottoscritto dal
Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, mur.ilo del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 agosto 1889.

UMBERTO.
Omsrl.

Visto, 12 Guardasigilli: ZANARDBM.

14NeuneramiBEHOOOOLXIII (Serie 3*, parte supplementare)
della Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decrett del Regno contiene

il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Vista la doinanda dell'Amministrazione dell'Asilo Infan-

tile di Pratungo per ottenere l'erezione in Corpo morale

del Pio Istituto e l'approvazione del corrispondente statuto
organico;
Visto detto statuto organico ;
Visti gli altri atti relativi all'affare, e ritenuto che l'Asilo

si mantiene e provvede al suo scopo ecl prodotto delle

tasse d'ingresso e delle rette mensili pagate dai bambini
accolti e con altri proventi straordinari, disponendo in

complesso dell'attività annua di lire 3800 ;

Vista la legge 3 agosto 1862 ed il Regolamento 27 no-
Tembre stesso anno ;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Asilo Infantile di Pralungo è eretto in Corpo morale.

Art. 2.

E' approvato il suo statuto organico in data 21 aprile
1889 composto di undici articoli, visto e sottoscritto dal

Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 agosto 1889.

UMBERTO
ClusPL

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDÉLLI.

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Naziong

RB D'ITALIA

Vista la legge 22 novembre 1888, N. 5801 (Serie 3a) ;
Essendosi verificata per la morto di Pasquale Stanislao

Mancini una vacanza nella Commissione di coordinamento
del Codice penale, istituita col Nostro decreto 13 dicem-
bre 1888 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro Segretario

di Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia e dei Culti ;
Abbiamo decretato e decretiamo: °

Articolo unico.
Righi comm. Augusto, deputato al Parlamento, è no-

minato membro della Commissione anzidetta.
Il Nostro Ministro Guardasigilli è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Monza, addi 9 settembre 1889.

UMBERTO.

G. ZANARDELLI.

KOMINE, PIl0MOZIONI E I)lSPOSIZIONI

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amministrazione
metrica e del Saggto:

Con Reale decreto 29 agosto pp ,
il cav. Gregori Antonio, Verlfl.

catore di 2. classe nell'Amministrazione metrica e del Saggio, dietro
sua domanda è stato collocato a riposo per comprovati motivi di sa-
lute, a datare dal lo settembre corrente.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

ll Ministero delle poste e telegrafl comunica :

La città di Roma sarà col lo novembre p. v. postalmento divisa in
cinque zone denommate: Est, Sud, Nord, Ovest e Centro, in cia-
scuna delle quali funzionerà un utlzio postale e telegrafico incaricato
di tutti i servizi, nonchè della distilbuzione dello corrispondenze a

domicilio.
Per tal modo la lettere ed i giornali per la capitale, che ora sono

dagli uflzi del Regno concentrati esclusivamente nell'uflaio centrale,
giungeranno a Roma suddivisi per zona, e verranno da'l' epoca sud-
detta trasportati direttamente dolla stazione al rispettivi ußzi con un
notevolissimo acceleramento nella distribuzione.
Ma perchè il provvedimento suaccennato raggiungt completamento

lo scopo, occorre ehe il pubblico secondi gli intendimenti di questo
Mmistero, ed apponga quindi sull'indirizzo delle corrispondenze per la
capitale, tanto il domicilio del destinatario, quanto l'indicazione del!a
relativa zona.

All'esterno di tutti gli ußzi postali del Regno sarà affisso un quadro
a stampa contenente l'elenco alfabetico di tutte le vie, piazze, ecc.,
urbane e suburbane di Roma, now hè dei principali istituti, alberghi,
teatri, ospitali, ecc., con le indicazioni della zona alla quale è asse-

gnata ciascuna loca itù.

Si interessano specialmente gli ab tanti di Roma ad avvertire i pro-
pli corrispondenti si al?interno che all'estero, di non trascurare mai
sull'mdirizzo delle corrispondenze dirette alla capitale, l'indicazione del
domicilio del destinatario e della zona relativa.

Roma, addl 28 agosto 1S89.
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MINISTERO DELLA GUER-RA

Avviso.

11 Miaistero della guerra avveite che nel prossimo mese di ottobre

avranno luogo lo consuete rassegne di rimando semestrali, pei mili·

tari in congedo,illimitato di 1a e di 2= categoria, appartenenti all'eser-

cito permanente ed alla milizia mobile e pei militari di la, di 2a e

di 3a categoria ascritti alla milizia territoriale i quali ritengano d'essere

divenuti inabili al servizio militare.

A termini del § 289 dell'appendice al regolamento sul reclutamento,

i detti mil;tari per essere ammessi a tall rassegne devono farne do-

manda, per mezzo del sindaco del proprio comune, al comandante

del distretto mihtare cui appartengono, non più tardi del giorno 15

dello stesso mese di ottobre.

A tali domande dovrà essere unito un certificato medico constatante

la infermtà per la quale i milliari credono di essere divenuti inabili

al serr izio militare, ed il foglio di congedo illimitato del militare ri-

chiedente.

Si rammenta poi che i militari suddetti ove non approfittino di tali

occasioni per far risultare della loro inabilità al servizio militare, non

possono in caso di chiamata sotto le armi, dispensarsi dal rispondervi,

came è indicato al § 846 del regolamento sui reclutamento.

Roma, addi 31 agosto 1889. 5

DIREZIONE GENEMLE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ìa przbblicazzotee).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento

cioè : N. 89134 1 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 275 al nome di Garibelji Augusta fu Gaspare, vedova di Amici

Giuseppe, interdetta, sotto la tutela di Bellani Alessandro, è stata così

intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti alla

Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-

starsi a Gariboldi Angela fu Gaspare, vedova di De Amici Giuseppe,

interdetta, . .
oce , (come sop-a), vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Iloma, il 18 settembre 1889.
Per il Direttore Generale: DuncDI

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1 pubblicaziotse).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡Q cioè:

N. 843250 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per L. 125,
al nome di Caprlie Adele, Elena, Michele, Elisabetta, Luigi ed Evelina

fu Nicola, i due ultimi minori, sotto la patria potestà della loro madre
Da Martino Antonietta fu Luigi, domiciliati in Napoli, tutti eredi indi•

visi del fu Nicola Caprile, con iincolo d'usufrutto vitalizio a favore

di Antonietta De Martino fu Luigi, vedova di Caprile Nicola, è stata

così latestata per errore occorso nelle indicationi date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece

intest:rsi a Caprile Adele, Elena, Alichelangelo, Elisabetta, . . . ecc.,

(11 resto coma sopra), essenio il Alichelangelo 11vero comproprietarto
della rendita stessa

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla pub-
blicazione di questo avviso, ove non sleno state notificate opposizioni
a questa Direzione Generale, si procedera alla rettillca di detta iscri-

zione nel modo richiesto.

Roma, il 18 settembre 1889.
Per il Direttore Generale: Dennot,

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che la renditaseguente del Consolidato 5·010 etob:

N. GM600 d' iscrizione sul registri della Direzione Generale, per L. 500,
al nome di Cotta Angela fu Giovanni Battista, moglie di Cotia Giu-

seppe, domiciliata in Laigueglia (Genova), è stata cosl intestata per

errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra•

zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a

Ferrari Angela . . . ecc., . . . (come sopra), vera proprietaria della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dilllda
chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillea di detta
iscrizione nel modo richesto.

Roma, il 7 settembre 1889.

Per il Direttore Generale : Dunant.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ê* ptthblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 Of() cloë

N. 223655 d'iscrizione sul registri della Direzione Generale (corrispon-
dente al N. 4071õ della soppressa Direzione di Napoli), per lire 345
al nome di Lazzaro Seratino fu Gaetano, domicillato in Napoll, ð
stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Lazzaro Seralina fu Gaetano, domiciliata in Napoli
vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Ilegolamento sul Debito Pubblico, 81 dit

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesa dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno stato notiilcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettißca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 7 se:tembre 1889

Per il Direttore Generale : DURANDI.

OSSERVAZION1 METEOROLOGICHE

fatte nel Regio Osservatorio del Conegio Romano

il 19 settembre 1889.

Il Larometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri40, 6.
Barometro a mezzodh . . . . .

- 761, 9
Umidità relativa a mezzodl . . . . . - 27
Vento a mezzodi . . . . . NE. debolissimo.
Cielo a mezzodl . . . . . 114 coperto,

Termometro eentigrado
massimo - 22•, 2,

minimo - 12•, 0.

19 sellembre 1889.

Europa: basse pressioni Scozia e Russia meridionale (750); pres-
stone elevata Europa centrale (706).
Italia 24 ore: pressione aumentata Italia settentrionale, diminuita

nella centrale e meridionale ; cielo piovoso Italia superiore estremo

Sud e Sicila. Venti freschi va:î; temperatura aumentata. Stamano
cielo sereno Italia superiore, generalmente coperto Italia Inferiore, spe-
cialmente Sicilia; venti debob a moderati vart Barometro 704 Nord ¡
763 Sud ; 761 Sicilia. Mare calmo.

Probabilità: venti deboli settentrionali; cielo nuvoloso specialmente
Centro e Sud, qualche pioggia.
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MADRID, 18. - La questione del Marocco preoccupa vitamente

Popinione pubblica.
Il Liberal dice che se 11 sultano ò impotente a puntre i mori che

attaccarono la barca spagnuola presso lInlhucema, la Spagna deve

farsi giustizia la sè.

Il ministro degli affari esterl, che si trovava in Gallizia, è partito
improvvisamente per Madrid, appena ricevuta la notizia di quell'atto
di pirateria.
MONACO DI BAVIERA, 18 - Lo stato di salute del re è poco

camblato. Ora ò in preda a violente emozioni: ora rimane immobile

durante parecchie ore. Il re prende molto nutrimento, ma irregolar-
mente; talvolta lo rifluta. Il suo aspetto à buono.

VERONA, 10. - L'Esposizione det bovini ed ovini ò riusci'a benis-

simo per la quantità e qualità degli animall esposti.
Essa fu vlsitata lungamente dal sottosegretario Ji Stato, conte ma-

del, e dal direttare generale dell'agricoltura, comin. Miraglia, che ne

ne rittasero soddisfattissimi.

L'on. Amadei ha pure visitato il grande 0-pizio di benaticenza fon-
dato dal Comune e dal'a Cassa di risparmio, dove si trova un pani-
fleio perfetto.
Il pranzo con ricevitnento dato lersera dal prefetto senatore Sor-

mani Moretti, nello storico palazzo dove gli Saaghgeri ospitarono
Dante riusel animatissimo e brilla ate. Vi intervennero tutte le autorità,
i membrl dei comitati dell'Esposizione e i prù ragguardevoli cittadini.
Ai brindisi del Prefetto e del Sindaco, conte Perez, rispose 11 sotto-

segretario di Stato, onorevole Amadel, ringraziando gli operost cit•
tadini che hanno ordinato a scopo essenz almente pratico le Espo-
siz oni veronesi, le quali segnano un notevole mighoramento nelle

produzioni ed Industrie della regione veneta, e facentlo l'elagio dei

non pocht proprietari veneti che hanno fatto sacrificio di lavoro e di

denaro per migliorare le sorti dei lavoratori, per dare modo ad essi

d'Istruirsi di abitare la case salubri e di poter così soddisfare alle

esigenze delP igione e della moralità. Inflne ha prop nato alla prospe-
rità della città di Verona, inclita per tradizioni, alla ospitale città ita-

licacheatlegró l'ira al Ghibcilin fuggiasco; al'a prospeiltà dellepro-
Vincie venete che, nelle future lotte economiche, sapranno essere

gagliarde ed energiche come nel giorni del risveglio nazionale furono
magnanime per generosi ardimenti; ed a Sua Maestà il Re, illustre e

indefesso lavoratore per il benessere e la grandezza della patria.
ADEN, 19. - Corre voce che Menelik si faccia incoronare Impera

tore sullo storico monte di Mannagascià, dove incoronavansi gli anti-
cht Imperatori di Etiopia.
LONDRA, 19 - Lord Salisbury ed il comm. Catalant, incaricato di

effari d'Ital a, firmarono a Londra una convenzione fra l'Italia e l'In

gh Iterra contro la tr atta degli schiavi. Le clausole sono più rigorose
di quello delle precedenti convenziont floora concluse allo stesso

oggetto.
La convenzione dichiara che la tratta è un atto di pirateria,' e le

navi cTie la fanno, perderanno ogni dhitto alla protezione detIa loro

bandiera nazionale. Essa semplifka considtrevólmente le disposizioni
applicate nuora rela ivamente alle preso.

Queste potranno d'ora inranzi essere afndate alla custodia degli
incrocia'ori della loro nazionalità per essere condotte da essi nel'e

località dove seggono tribunali incaricati di conoscere di tali delitti.

Il Mediterranco viene escluso della confonzione, che sarà ratilleata

q innto prima.
PARIGI, 10. - 11 movimento elettorale è Onora calmissimo a Pa-

rigi e nel dipartimenti,

É impossibile fare qualsiasi previsione, tutti i partiti mostrandosi
sicurl di riportare la vittoria.
ATENE, 18. - Sembra che i risultati di un'inchiesta fatta dai con-

soli inglese e francese, re'ativamente agli eccessi attribuiti all'esercito
regolare ottomano nell'isola di Candia, sia favorevoli all'esercito
stesso.

Il Parlamento sarà convocata a'cuni giorni prima del matrimonio
del principo ereditario.

PARIGI, 19. - Dopo una rivista postata ieri a Saint-Michel (dipar-
timento della Mosa), il generale Miribel radunò gli ufflciali e pronun-
ziò un'allocuzione nella quale disse che la Francia, appoggiata al suo
esercito e ricol ocata nel suo rango, non teme più nulla nè nessuno.

Il ministro della guerra, Freycinct, fel citò lo truppe e constatð che,
con un esercito simile, la Francia è sicura a in gradp d'imporro
rispetto.
LONDRA, 19. -- Si telegrafa da V:enni che vennero aporti nego.

ziati per una alleanza offensha e difensiva fra la Serbia e il Monte-

negro.
11 presidente del Consiglio bulgaro, Stambuloff, è atteso a Vienna,

ed esporrà probabilmente i provvedimenti imposti alla Bulgaria da
tale prospettiva.
TARANTO, 19. - Stamane, alle ore 0, ò qui giunto il Regi) tra-

sporto Città di Genova.
COPENAGIlEN, 19. - L'imperatrice Federico glunse qui iers ra

colle flglio e prosegul per Fredensborg.
POTENZA, ID. - Stamane, alle ole 8, è giunto da Anzi l'on. MI-

n!stro Lacava, salutato a la stazione da tutte le autoiltà civili e
militari.

L'on ministro è ripartito por Napoli a'le ore 9,50.
VERONA, 10. - L'on. segre:ario di Stato conte Amadei ed il

comm. Miraglia sono riparthi per Roma alle ore 12,55.
MADRID, 19 - Si assicura che alcune battorie di montagna par-

tiranno por l'Andalusia in caso di ve:tenze che sorgessero fra la

Spagna ed il Marocco.

Il Ministro della guerra afferma che, in caso di necessità, si po-
trebbero spedire al ai là dello Stretto, in breve tempo, ventimila
uomini e preparare l'miio di altri ventimila.

11 Ministro degli affari esteri diresse al sultano un reclamo per
I attacco della barca spagnuola presso Halhucema.
Il cavo telegraflco fra Gibilterra e Tangeri non funziona più.
MADRID, 19. - Il governo spagnuolo ha deciso di domandare al

Marocco la restituzione dei prigionieli che si trovano nelle mani del

mori e l'indonnizzo di tutti i danni sofferti; una soddisfazione alla

bandiera spagnuola facendola salutare da una fartezza del Marocco;
la punizione severa degli autori deh'atto di pirateria commesso sulla
barca spagnuola nelle acque di Halhucema.

Se il Marocco non tiene conto delle domande della Spagna, 11 go-
Verno spagnualo prenderà misure energiche per tutelare la dignità
nationale.

CASCIES, 10. - 11 re di Portogallo resterà a Cintra colla famiglia.
Non verrà qui pel momento.
BELGRADO, 19. - Un ignoto malfattore fa ce deviare, prosso la

stazione di Topchidere, un treno nel quale si trovava il metropolita
Michele, diretto al concorso del tiro a segno a Pirot La locomotiva
fu violentemente rovesciata. Nessun accidente di persone.

PAllIGI, 10. - Oggi ha avuto luogo una riunione, al Circo Fer-

nando, provocata du Thièbaud, ex-bulangista, attualmente candidato a
Montmartre co'.tro Doulanger.
La riuuione riusci tumultuosissi'na. I bulangisti e gli antl-bulangisti

s'ingiuriarono.
Nessun discorso riusci possibile. Il commissario di polizia fece

sgombrare la sala.

MADRID, 19. - La squadra spagnuola composta delle navi Pelogo,
Casttila, Navarra e Luxon arriverà Sabato a Tangeri por appog-
giare, se sarà necessario, i reclami della Spagna.



3276 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Listino Officiale della Borsa di Commercio di Roma del di 19 settembre 1889.

Valore PREZZ I
VALORI AMMESSI

a Godimento IN LIQUI >AZIONE Prezzi OSSERVAZIONI
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI Nom.

Fine corrente Fino prossimo

Cor. M.
,

is grida. . . . . . . . . .
I luglio 89 - - .93 92 112 9395 91- - -- 94 - N 02 ti: . . . . . . . . - - . . . . . . .

LENDITA50TO 2* ».......... -- - - ...<9i0510 9105 ....... ....... -- ......
tagrida..........iaprile89- - ....... -- ....... ....... -- .......

detta 3010 26 >.......... » - -

.......
---

.... . ....... 63- .......
Cert. sul Tesoro Emissione 1860168. . . . » - -

. . .
- -

.
. . .

. . .
. . . . . . .

97 30
, . . . . , ,

Obbl. Beni Ecclesiastici 5 OTO. . . • • • •
• - -

• • • · • •

- -

• - • • . . . . . . . . . .
95 - , . . . . , ,

Prestito R. Blount 5 010• • • • • • • ·
• • • ¯ ~

• • • · • • -
¯ ~

• • • • • • • • • • • • • •
95 55 . . . . . , ,

Rothschild...........igiugnoS9- --

.......
--

....... ....... 9850 .......

Obbl. manie. e Orod. Fondiario.

Obbl. Municipio di Roma 5 010 .
. . . .

.
I luglio 89 500 500

. . . . . . .
- -

, . . . .
. .

4 010 a Emissione
. . . . . . . . . .

t aprile 89 500 500
. . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . . .
465 -

4 OTO 2*, 3*, 4*, 5* e 64 Emissione » 500 500
. . . . . .

.

- -
. . . . .

. . . . . . . . .
463 -

Cred.Fond.BancoSantoSpirito.. » 500 500 465 : . . . . 465- •

. . . . . . . . . . . . .
--

BancaNazionaIe40TO. » 500500
. . . . . . .

-- . . . . . .
. . . . . . . ,

48350
4112010 > 500500 ....... -- ....... ....... 505---

Banco di Sicilia . . . .
» 500 500

.
. . . . . .

- -

, . . , , , ,

dtNapoli.... • 500500 ....... -- ....... ....... --

Asioni Strade Ferrate,
Az.Ferr.Meridionali.............iluglio 89 500 500 . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 715-
* * Mediterranee stampigliate . . . » 500 '40 . . . . . . .

- -
. . . . . . . . .

.
. . . .

603 -
* * * certif.provv.... » 500150 ....... -- ....... ....... 5:3-
* * Sarde (Preferenza). .

.
. . . . . .

» 250 250
. . . . . . .

- -

. . . . . . . , , . , , , .
- -

• • Palermo,Mar.Trap.iae2AEmis.iaprileSO 500500 . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . --

, a dellaSicilia.............iluglioS9 500 500
. . . . . . .

--

. . . , , . . .
. , , , ,

--

Asioni Banehe e Boeletà diverse.

Az.BancaNazionale.. . . . . . . . . . . . .
I genn. 89 1000 750 . . . . . . .

- - . . . . . .
1800 -

Romana.
. . . . . . . . . . . . . .

i lugiio 89 1000 1000 . . . . . . .
- -

. . .
. . . . 1090 -

Generale.............. » 500 250 . . • • • • .
-- 563 . . . . . -- oSS

diRoma.............. » 500 250 . . . . . . . -- . . . . . . ,
710- o na

Tiberina..............i genn. 89 200 200 . . . . . . .
--

. . . . . . . 145- g
IndustrialeeCommerciale... » 500 500 . . . . . . .

--

. . . . . .
.

483- 8 &
certif.provv. > 500 M . -

· - · · ·
-
-

. . . . . . . 473 - 8
Provinciale

. . .
. .

.
. . . . . .

• - -

. . . . . . .
- -

. .
. . . . .

- - . g
Soc.diCreditoMobiliareItaliano.iluglio 89 500 400 . . . • · · ·

---

. . . .
. . .

846- •-•-. y
di Credito Meri tionale . . . . .

I genn. 88 500 500 . . .
. . . .

- -

. . . . . . 460 - A e Ë • • u

Romanaperi'Illum.aGazstamp.i genn. 89 500 500
. . . . . . .

-- 11981107
, . .

-- $1
cert.provv.Emiss.1888 » 500 375 . . . .

.
. .
---

. . . . . . .
1030- 1

e Ac ua Marcia .
.
.

. .
. . . . . .

i luglio 89 500 500 . . . . . . . - - . . . . . . . 1600 - •E
. e . .

el
, * Ita iana per condotte d'acqua. » 500 350 . . . . . . .

- -

. . . . . . . .

295 - A •| • •2
, > Immobthare

.
. . .

.
. . . . . .

* 500 500 . . . . . . . - - 638 5)
. . . .

- - 5 .S • •e¶
, > dei Molini e Magazz. Generall. > 250 250

. . . .
. . .

- -

. . . . . . .

255 - go . A '¾ o

TelefoniedApulicaz.Elettriche » 100 100 . . . . . . .
'- - , . . . . . .

- L
Generale per TIlluminazione .

» 100 100
. . . . . . .

- -
.

. . . . . .
75 - 8 $ •¤ •6 $

cert.provv. » 100 10 ....... -- ....... -- 9 •©.ge
Anonima Tramway Omulbus .

> 250 250 . . . . . . .
- -

. . .
.

. . .
225 - 5 4 *

•
*

Fondiaria Italiana . .
. . . . . .

> 150 150
. .

. . . .
- -

. . . . .
. .

. . . ,
it5 , L|| 220gS

delle Min. e Fondita Antimonio i aprile 89 250 250 .
. . . . . .

-
-

. . . . . . .
- - 2 * ,

deiMaterialiLaterizi.....- * 250 250 . . .
. .

. .
--

. . . . , , ,
-- ..E eo

NavigazioneGenerale Italianal genn.89 500 500 . . . . . . . -- . . . , , , .
4tta e ... SS

Metallurgica Italiana .
. . . . . a 500 500 . . . . . . .

- --

, , . . . . .
500 e 5 $$' $

della Plccola Barsa di Roma
.

* 250 250 . . . . . . . -
-

. . . . . . . 255 e OE Ad =
o oh oo

Azioni Seeletà di Assieurazioni. gj a gg
Azioni Fondiarie Incendi. . . . .

.
. . . . t genn. 89 100 100 . . . . . . .

- -

. . . . . . .

100 - ÔÔ rg
Vita............ > 250 125

. . . . . . . -- , , , , . , ,
245-

Obbligazioni diverse.
obbl.Ferroviarie30\0Emiss.1887-88-89.1luglioS9 500 500 . . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . , , 297.
TunistGoletta40TO(oro) > 10001000

. . .. . . .

--

, , , , . , , , , . . . , ,

--

Soc.Immobiliare............t apr11e89 500 500 . . . .: -- . . . .
. .

. . . . . . . . 485-
4010........ > 250250 ....... -- ....... ....... 203-

Acqua Marcia . . . . . . . . . .
I luglio 89 500 500

. . . . . . .

-
-

. . ,
, , , , . . . . . , , --. -

Strade Ferrate Meridionali. . i aprile 89 500 500
. . . . . . .

- -

, . . . . , , , , . . . , ,
- -

Perrovie Pontebba Alta-Italia i luglio 89 500 500
. . . . . . .

- -

, , . . . . . . . , , , . .

- -

SardonuovaEmiss.30Tot aprileS9 500 500
. . . . . . .

--

. . , , , , , , . . , , , ,
--

F.PalermoMars.Trap.I,S.(oro) » 330 300 . . . . . . .

--

. . , , . . . . . . . . . .
--

II....iluglioSO330300 ....... --

....... .......
-

Second.dellaSirdegna... » 500500 ....... ----

....... .......
-

BuoniMeridionali50l0. ......... • 500500 ....... -- ....... ....... -

Titoli a «guotazione speelale.
Rendita Austriaca 4 010. -

Obbt. prestito Croce Rossa ÌtÃÙÅrla
,
i aprile 89 25 95

. . .
. .

.
.

- -

. . . . . . .
r - . . . . . .

- -

e CAMBI

Francia
. . . .

90 lorni

Parigi . . .
.
Ch ques

4 Londra
. . . .

90 giorm
, . . .

. Chéques.
Vienna, Trieste. 90 gioral
Gormania . . . 90 giorn1
, , , , Chéques

Risposta dei premi . . .

Prezzi di compensazione .
Compensazione . . . . .

Liquidazione . . . . . -

Prezri Prezzi
Nomin. PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE AGOSTO 1889.

gledi fatti

e 100 80
101 6)

• • • • 27 settembre

,... 28 *

....
30 *

Rendita:$ 010. - - · · - -

> 3010.......
Obbl. Beni Recles. 5010
PrestitoRothschild5010
Obbl.città diRoma4010

Credito Fondiario
Santo Spirito . . .

Credito Fondiario
Baara Nazionale

.

Credito Fondlario
BancaNaz.4 I20l0

.Forr. Meridionali . .

Mediterranee .

94 - Az.[BancadiRoma . . . .

63 - > > Tiberina.
. .

-
- > > Ipd. O CD m.

98 50 » » » ,
465 - (certif.provv.)

Provinciale
,462 - > Soc, Cred. Mobiliare

» * » Meridion.
485- > > perIllum.nGaz

(stampigliate) .

503 - > > certif. provvis.
903 - Emissione IM.
59ß - > > Acqua Marcia

??0 - A 'Soc.Molini e Magaz-124
- zini Generali.

. . 270 -
500 - Tramway0mnib. 205 -

Fondiar. Haliana 145 -
490 - delle Miniere o
- - Fond. Antimonio - -
650 - Mater. Latorizi

.
265 -

470 - Navigazione Ge-
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